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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E IS I D E.N T E. La seduta è aperta
(o11e 17).

Si dia lettura del processo verhale della Ise~
duta pomeridiana di ielri.

C E M M I, SegTetano, dà l,ettura dd pro~
cesso vP1'bale.

P R E ISI D E N '1' E. N on e.ssendovi os~
servazIOni, Il processo verbale s'intende a:p~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chIesto conge~
do Il senatore Venditti per Igiorni L

N on esse'lldovi osservaziolll, questo conge~
do si intende concesso.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e suo deferimento al-

l'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che il
PreSIdente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente dIsegno dI legge:

«CostItuzione di una Commissione parla~
mentare dI inchIesta per esaminare il com~
port.amento degli organi della ,Pubblica Am~
ministrazlOne in ordine alla cosiddetta " ano~
lllma baMhieri"» (1'63), d'ini'ziativa del
deputato Malagodi.

Valendomi deHa facoltà conferitami dal
Regolamento, ho già deferito Il disegno di
legge all'esame della 5a Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro).

(Ricordo ,che fin dal 23 settembre, per de~
cisione unanime dei Gruppi parlamentatri, è
stato stabilito che il Senato avrebbe parte~
cipato a tale Commissione di inchiesta; a
tal fine fu anche presentata una proposta.

Rammento altresì che nel testo del dise~
gno di legge vi è una hmltHzIOne dI tempo:
l'mchiesta, clOlè, dovrà chiudersi entro Il
30 novembre. Se la 5a CommisSIOne rit,enesse
di prendere in esame nella mattmata o nel
pomeriggio di domani, giovedì, il disegno
di legge e se, come ha fatto la Commissione
della Camera, intendesse riferire omlmente
al Senato, la discussione del disegno di legg,e
potrebbe aver luogo nella giornata di ve~
nerdì, cosa tanto più opportun,a in quanto
venerdì sarà tenuto Consiglio ,dei ministri,
per cui l'onorevole Ferrari Aggradi ~non
potrà in quel gIorno rIspondere aglI orator;
intervenutI sul bIlancIO dell' Agricoltura.

Non facendosi osserva'ziom, così resta sta~
bilito, semprechè la Commissione sia d'.ac~
corda nell'esaminare domani Il predetto
cllsegno di legge.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati l seguentI disegni di legge
di iniziativa:

dei spnato1'i Co'rbellini e Giraudo:

« Riforma del testo unico 15 ottobre 1925,
n. 2578, sull'assunzione diretta dei Ipubbhd
servizI da parte dei Comuni e delle Provin~
cie» (,161);

dei sena,tori Mammucari, Bitossi, Caruso,
Montagnani Marelli, Boccass~, Pess1:, Monta~
gnana e Scotti:

« Modi:fica degli articoli 389 e 390 del de~
creta del Presidente della Repubblica. 27 apri-
le 1955, n. 547 "N orme sulla prevenzione
degli infa'rtuni sul lavoro"» (162).

IQuesti disegml dI legge saran.no stampah,
distribuiti ed asse,gnati alle CommiSSIOnIcom~
petenti.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà CO'nferitami dal Rego-
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge all'esame ed alla delIberazione:

della 5a Commissione p,ermanente (FI-
nanze e tesoro):

«Estensione al personale dell'Istituto di
emissione dèl1a legge 27 febbraio 1955, n. 53,
sul]'esodo volontario dei dipendenti ,civili
dell'Amministrazione dello Stato» (151), di
iniziativa del senatore Bitossi,previo parere
della la Commissione;

della 7a Commissione permanente (La-
vori pubblici, trasportI, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantIle):

«Norme integrative della legge 26 no~
vembre 1955, Il. 1177, sui provvedimenti
straordinari per la Calabrin» (152), d'inI-
ziativa del senatore [Salomone;

della Il" Comm1'ss1:onepermanente (Igiene
e sanità) :

«Norme per il rIconoscimento dei titoli
di dentisti conseguiti in Austria e in Ger-
mania da coloro che nacquistano o hanno
riae:quistato la cittadmanza italIana ai sensi
del decreto legislatIvo 2 febbraio 1948, n. 23,
e per l'abilitazione dei medesimi all'eserci~
zio della odontoiatria e protesi dentaria»
(148), d'iniziativa dei senatori Tinzl e Sand,
previ pareri della 3a e della6" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà confentami dal Rego-
lamento, ho deferito i seguenti disegni dI
legge all'esame:

della la Commissione permarnente (Affari
della PreSIdenza del Consiglio e dell'interno) :

«IstItuzione dell'Alto Commissariato per
il lavoro all'estero» (l,50), d'iniziativa dei
senatori Banfi ed altri, previ pareri della
ga, della 5" e della lOa Commissione;

della 2a Comtnisswne permanenie (Giusti-
zia e autorIzzazioni a proceder'e):

«Norme per la riparazione degli errori
giudiziari in attuazione dell'articolo 24, ul-
timo comma, della Costituzione della Repub-
blIca ItaHana» (149), d'iniziativa dei sena-
tori Cembona ed altri, previ pareri della
1a e della 5" C'ommissione.

AnnunzIo di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comul1lco che, a
nome della 7a Commissione Ipermanente (La~
vori pubblici, trasporti, .poste e telecomuni~
cazioni c marina mercantile), il senatorI:'
J ervolino ha presentato la rela:zione sul 'se-
guente disegno di lpgge:

« Stato Idi previsione della spesa del Mi~
nistero dei trasporti per l'esercizio finanzia~
l'io dal lO luglio 1958 al 30 giugno 1959»
(130).

Questa relazione sarà stampata e disi:1ri-
buita ed il relativo disegno di leg,ge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle
pross'ime sedute.

Seguito della discussione de,l disegno di leg-
ge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1958
al 30 giugno 1959)) (147) (Approvato
dalla Cnmera dei deputati)

P R E iSI D E N T E. L'o~dine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di Jeg.ge: «Stato di prevIsione della spesa
del Ministero dell'agrico}tUlra e delle foreste
per l'eserciz'io lfinanziario dal 1 luglio 1958
al 30 giugno 1959 », già approvato dalla Ca~
mera dei depu'tati.

Onorevoli coHeghi, sono mollto dispiaciu-
to, ma debbo rilevare che molti degli orato-
ri 'iscritti a patrlare su questo disegno di leg~
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ge hanno superato, e di molto, i limIti dI
tempo IpI'establlIti, causando un rorte squili~
bno nel programma dei nostri lavori. È per~
CIÒnecessario che gh oratori che ancora deb~
bono parlare It'ISpet<hno rigorosamente gli
impegm assunti. Ove ciò non avvenisse sarei
costretto a convocare il Senato in seduta
notturna per rare III modo che il Ipiano di

disc'llS'SlOne del bilancI possa contmuare a
svolgersi regolarmente.

InvIto soprattutto gli oratori che leggono
J propri di'scorsI ad atteners,i a quanto pl'e~
,sCrIve l'articolo 63 del Regolamento. A qu~~
sto proposito, aVVISOfin da ora che nel pros~
SIma mese dI novembre la Presidenza nesa-
mmerà il probJema dell'a:pplkaz,ione di que~
sta norma regolamentare al fine di aS'S1eurar ~

;1e l'a,s,soluto rispetto nella sua le,ttera e nel

suo spirito.
È iscntta a Iparlare ,la senatrice LUIsa

Gallotti Balbolll. N e ha facoltà.

GALLOTTIBALBONILUISA.
Onorevole Presidente, ,cer'chel'ò dI atteneY'~
mi senz'altro, nel t1empo, a quanto ella ha
raccomandato. Onorevole Ml11Istro, onorevo~
li colleghi, III realtà non avreI chIesto di
Ì'ntell'venire in questa discussione sul bilancio
dell' AgrIcoltura se aves'si potuto, nel corso dI
questI ultimI due mlesi, insieme ad altn par-
lamentari, esser ricevuta dall'onorevole MI~
nistro,per porglI 1Jl evidenza una grave SI~
tuazione che Investe numerose famigl1e dI
assegnaJtan della provmcla dI Fenrara, e in
partIcolare la magglOranza degl1 assegnatan
dei Comum dI Mesola, Comacchio, Lagosan~
to, e 'll'llmerOSI dI Copparo e di Gara, Argen~
ta, Ostellato, Iolanda, ove,come ella ben sa,
opera l'Ente Delta padano.

Onorevole Ministro, lei è già stato certa.
mente messo a conoscenza della grave situa~
ZlOne di cm sono costretta a parlare m questa
Assemblea per non aver potuto direttamente
mettere a fuoco tali problemi nel cOllOlqUlo
che le è stato richiesto da più tempo e che
disgrazIatamente non siamo riusciti ad ot~
tenere. Colloqmo che le era stato chiesto an~
che 'perchè, dI fronte alle nostre rIchieste
,presso il Presidente dell'Ente Delta di potelt'~
gli parlare e di poter accompagnare delega~
ziom di assegnatari, l] Pres]dente dell'Ente

Delta Cl fece sapere ~ a me personalmente
e ad altn parlamentari della provincia dI
Ferrara ~ non dlirettamente, ma attraverso
le sue segreterie particolari, che aveva avuto
1'ordine dI non trattare .gli affari dell'Ente
Delta con i parlamentari, ma che i lparlamen-
tari dovevano avere contatti direttamente 'col
Mmistlro. DisgrazIatamente non siamo ri'll~
sdtl a parlarle.

CIÒ non sl'gl1lfica, dICO subito, che non per~
manga da parte mia la richies'ta di colloquio
con l'onor,evole Mmistro, unitamente >ad al~
tri parlamentari e, quel che è più interessan~
te,con i rappresentanti degli assegnata n.

SItuazione, dicevo, grave in quel Comum,
dal punto di vista economICO. LeI ben sa che
non è assolutamente una novità che in 'QUel
Comuni del basso ferrarese la situazion~
economica fosse grave, per quel che rilguar~
da gl1 assegl1atan ed in genere le condiziom
economIche generalI di quei Comulll, anche
l1egl1 anni scorsi; ma tale si'tuazione ha suhi~
to 'un peggioramento quest'anno a causa del~
la caduta del prezzo del grano, che per molti
dI queglI assegnatal'i raplpresenta ,fino al 40
pelr cento del reddIto aziendale, a causa del~
lo scarso raccolto dI bietole, dI foraggio e così
Vla. Inoltre. è stata trattenut-a Isul ricavato
del grano quam tutta :la cambiale agrana H
molti deglI assegnatari, ed a mol,ti di essi è
stato fatto il sequeSltro :prevel1tIvo su tutta
la produzione. AglI asselgnat,an dI lVresola, ol~
tre tutto, è stata presentata una nuova impo~
slta consorble dI 6.500 lilre. Possono sembra~
re poche, 6.500 lire, ma per gli assegnatari
sono molte. È bassa, si dice, questa imposta;
forse è anche vero che è bassa, ma agli agra~
ri, ex propnetan di quel terreni non si chie~
deva nemmeno quella bassa imposta e pro-
babIlmente S] potrebbe anche entralre nell'or~
dine di Idee di vedere d] rinviare Iper un'altra
decma dI anni Il pagamento di questa impo~
sta. Così alla maggioranza di questi assegna~
tari non è rImasto che ]1 grano, non è rima-
sto che il pane appena sufficIente per ll'J.ltrire
le loro famiglie. N ella s,tesso tempo però sono
gravatI da fmtideblti nei cO'l1rfronti dell'Ente,
delle cooperative, del 'Consorzi agrari, e da
altri debitI arretmb verso g>h artIgiani, i
commerdall'ti locali. Si dIce in quel Comuni
che molh di questi bottegaI, di questi piccol1
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commercIanti, <per l'elevato costo del credito
delle :banche, potrebbero dichiarare già ades~
so fallimento. Un fatto è certo, <chea cololt'o
che si trovano nell'impossibilItà dI pa<gare l
vecchi debIti è stato chiuso il 'credIto. Penso
che sia sUiperfluo, per brevità di tempo e per~
chè credo dI parlare a persone che abbiano
sensibIlItà per queste cose, descrivere lo stato
di a,ngoscla delle ,famiglie di questI asse~
gnatan non solo <per ,la loro attuale situa~
zione, ma anche per il loro avvenire, in par~
ticolar modo per le famigHe di Mesola, di
Lago ,santo, di Codi,goro e degli altri Comum
dI CUIparlavo al principio del mio dire.

L'Ente Delta in questa situazione econo~
mIca aggravata si irrigidisce nelle sue richie~
srte ed affelì'ma, come dicevo Iprima, che le
tasse iconsortilI sono basse e fa dene proposte
(come mi è stato rifento daglI stessi asse~
gnatari) dI spoSltamenti, di allargamen<tr di
maglie 'poderah. Si dice anche che gli asse~
gnatan dovrebbero cercare di stringere la
cinghia, cercare di avere meno esigenze; ma
questo non è possibIle pell'<chènon si vive di
solo ,pane. È vero che anche in quelle locali~
tà si comprano vestiti e scarpe limitatamen~
te, ma non si può dire a ques,ti assegnatari:
bisogna avere meno esigenze, 'consigliandoli
magari di comprarsi al posto delle scarpe gli
zoccoli, perchè è passato anche per quei 'Pae~
si :il tempo dI andare con glI zoccoli. Infatti
q'Uei contadini hanno ormai l'abi,tudine di an~
dare Iperlfino nei campi certo con le scalI'pe
vecchie ma non con gli zoccoli. Si parla an~
che dI allargameruto delle maglie poderali,
<come dicono i tecnici, ma questo significa
costringere altri contadini ad abbandonare
l poderi. In realtà molte famiglIe abbando~
nano i poden che sono stati loro assegnati.
Potrei ri£erilI'e tutte le cifre che mi sono sta~
te fornite nei vari Comuni, ma credo ,che
ella, onorevole Minisltro, ne sia a <conos,cenza,
anche perchè mi è stato detto, da persone che
hanno avuto degli incontri anche con il Pre~
fetta di Ferrara, che le è stato inviato un
memoriale. Mi è stato anche rifelI'ito però che
in quel memoriale, 'per esempio, si dice ,che
l'esodo delle famiglie, 1'abban'dono di queste
terre da rparte degli assegnatari incide per
una percentuale dell'1,5. Ora, se questo può
essere vero basandoci su tutto il comprenso~

no dell'Ente Delta padano, glI assegnata n
segnalano però la sItuazIOne palI'ticolare dI
questi Comum. Facel1dole 1'esempio dI Io~
landa, le posso dire che dal 1955 al 1957, su
305 famiglie a!ssegnatane, 144 hanno abban~
donato la terra, dI CUI 108 spontaneamente,
perchè non rill.lsovano a viverlCi, mentre 36
sono st,ate dlsdett,ate. A Mes'Ola 74 famiglie
hanno abbandonato la terra (Mesola è un
paese di vera miseria), dI cui quest'anno 26.
L'esodo continua ed altre 80 famighe,anche
più, mll1acciano di andarsene perchè in quel~
le zone SI è nmastI col solo glI'ano per man~
giare e con debIti dappertutto.

Le rISparmIO l datI sugli altri Comuni, che
leI avrà presentI, ma leI comprende che 1'1,5
,per cento non è corrispondente alla realtà

circoscrItta dI queste 10caHtà. In realtà si
può aflrlvare anche ad 'Un 15 per cento.

Le famiglie abbandonano la terra e vanno
alla ricerca altrove dI lavoro. Dove? Proba~
bllmente v,anno aid affoHare i tugun delle
periferie delle medie e grandi cIttà, vanno
ad allungare la già lunga fila di disoccupatI
e semioccupati del nostro Paese.

Onorevole Ministro, è ben lontana la lI'eal~
tà attuale dal buoni propositi che il Minis'tro
onorevole MedIci enunciava il 6 gennaio 1954,
affermando tra l'altro: «,Se Il legislatore ha
oDdll1ato una divi,sione della proprietàfoll1~
dIana, l'ha fatto n'on 'per cre,are plcco}e laZlen~
de che tirino fa<tIcosamente la vIta, che non
!riescano a sopraVVIVere, ma per provocare
la costituzione dI sane aZIende familiari la~
va l'atri Cl autonome ».

La realtà è ben dIVersa, anche se non datp~
pel'tutto è così, ma una buona parte delcom~
prensorIO dell'Ente dI l'dorma del Delta Pa~
dano è im queste condlziolll. Cosa significa
questo? Che non si è rIusciti a realizzare
quelli che, almeno nelle parole, erano gli sco~
pi della rifolI'ma stralcio.

Se gli assegnatari dI WJ:e,solanon pagano i
loro debi,ti verso l'Ente Delta e gli alltri Enti
è perchè da quella terra povera non traggono
prodotti in q'Uantità e qualità tale da pagare
i debiti. Se hanno piantato grano invece dI
altri prodotti, quantunque Il grano SI raccol~
Iga in quelle telt're in misura mferiore che
non in altre zone pur clrcos,tanti (25 qUll1~
tali in media nelle annrute buone, contro 1
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40 circa dell'alto £errarese), non l'hanno fat~
to 'pe,r una loro ostinata, personale volontà
contro le direttive dell'Ente, ma dietro le di~
rettIve dell'Ente, e non per colpa IOlro quel
grano è oggi dlmm\uto di prezzo, aggravando
ancor pIÙ la loro sItuaziOne. E l'Ente Delta,
sordo alle mamfes taZlOl1l alle deleg azlO 111,

"alle comnllSSlOl1l, ai richiami, (e non sono
ancora 'finiti, perchè ,gli assegnatan non s,
sono ancora rassegnati, anche se qua e là si
mamfesta llOn rassegnazlOne ma dlSperazio~
ne e volontà di abbandonare la terra), sordo
a tutte le richIeste, ['Ente Delta non accc'tta
discusslO'ni.

N on accetta dI'S.cussiOl1J per concordare JL1
minimo vHalt~, non accetta discussio1ì1 e sug~
gerimenti per uWizzate l 'fihanziamentI gli)
stanziati per Il completamento della rifor~
ma onde predIsporre ed attuare piallI organl~
ci di miglioramento e trasformazione che sia~
no atti ad elevare la capa'cltà produtt,iva del
poderi e a dare run miglIore tenore di vita
agli a.sse,gnatari. NOon si aecettano suggeri~
menti nè \~rItiche. Che poi ci 'SIano centinaia
di famiglie sull'orlo della dIsperazione, evi.
dentemente io debbo pensare che questa è
una considerazione sentImentale che è da te.
here ill non cale. Ella ha interrotto viva('l'.
mente questa mattina il senatore Milillo con
queste parole: non neghiamo il pane a nes~
suno. Di questo ne sono convmta, ma elI qU0~
sto passo semibra che si venga a togliere il
pane alle famiglie deglt assegllatari. Io non
'segnalerò specJlficate proposte, ma è -certo
,che occorrono magg,iori investimenti, colbure

:nUOVi', facllitazioni nei :finanziamenti, .so~
spenslOne e diminuzione degli onen gravanti
sugh assegnat-?ri. Occorre un mtervento dE'~
dso. imn1:çdiato, maggiormente ora che SI ~

.acutì:"zata la crisi economi,ca.

Questo bisogna fare se vogìiwmo ottenere
del l'lsultati dI carattere socIale, altrimenti
non si otterrà nulla: nOn SI deve negare il
pane, ma oltre a non negare il pane, in 'un
'Paese civile, l)l,sogna dwre anche il compana~
tlCO perchè l bracclanti ferraresI che sono

,dIVentati assegnaotan, anche questo, glUsta~
mente, voglIOno. SI tende invece a creare sfi~

,duda tra gh assegnatari, a mortifIcare l'aspI~
razione dI possedere la terra; gli assegnata!'!
vengono abbandonati aJla delì'Iva, sono gra~

vati dai debiti e a CIa si aggiunge un'azione
di discriminazione poli:hca da ,parte degli
enti, che VIene apertamente manifestata. Di~
scnminazione politIca, lImi,tazlOni di libertà,
offese alla dignità dei clttadmi perpetrate
cìall'Ente che veramente dovrebbe essere m
contrasvocon le ,coDoezioni, !glI ,ideaU e Il
pensIero dell'onorevole ministro Ferran Ag~
giradi Il quale, come Il senatore Serel1l ha
ricordato più dI una voLta. len, ha combat~
tuta nella Resistenza!

VugllO limltarmI a rIportare alcum peno~
,di di un articolo dI'un gIOrnale, della Ga7.~

zetta Pada,na. ,che 'è un quotidIa,no di Ferrara,
dI carattere ce~.tamente alleno dalle imposta~
ZlOm di SIl1lstll'ét: è Il giornale degli agrarI.
Un giornaIista è stato inviato a fare !Una
ll1Chles,ta socIale nel ferrarese sugli assegna~
tad e sull'Ente Delta. La Gazzetta Padana
in questo penodo ha ll1tercsse a parlar male
della riforma, ,lo ri.conosco, per dimOistrar~
Il fallImento della riforma stessa, secondo
Il Ipl1l1tO di vista degli agrari aC'cusandiQ la
Democrazia cristiana di non essere rIUScIta
a strappare del voti aUe sinistre at<traverso
l'opera dell'Ente Delta.

Il giornalista si Incontrò anzitutto col Sf~~
gretario della Camera del lavoro dI lolanda,
zona nella quale particolarmente l'anno scor~
so e quest'anno le dIsdette sono sta(;e dI ca~
rattere polItico. H on riferIrò le dichlalI'aZ1Ol11
del segretario della Camera del lavoro, per-
chè esse esprimono l pensIeri che fra poco
esporrò la stessa. Ccmunque qUel segretalfio
accompagnò Il g1OrnalIE1ta a vJ'sibre la fami~
gl1a di un dlSdettato. SI tratta dI un caso
ilpJCO; la motivazIone della dIsdetta la leg~
gerò dopo. Il nome del dIsdettato è AltierI.
«Quando a Dio piacque» ~ scnve l'inter-

vlstatore ~ « arnvai a Corte Luccherini. In

casa c'era ,tutta la famIglia: 11 paàxe, la ma~

dI'e, due bambmi lindI e pulItI da far invidia
a bImbi dI città». Ma vemamo alrintervista
vera e propria. Scrive il giornalista: «Ho
avuto daH'Elnte, di,ce l'assegnat.ano djsdei~
tato, una terra magra 'e avara; Og'gI posso
dIre dI averla tras1forma,ta III un gIardinI).
Avevo avuto In consegna due capi di be~
stiame oggi ne ho ,sette ».

Può esserci dell'esagerazione quando si è
parlato di ,terra trasformata in un giardmo,
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ma sul numero dei capi di bestiame non si
può discutere. Continua l'intervistato: « N on
iho un solo debito. Tutte le matt<ine, per
quattl10 anni, mi sono fatt'o ,cinque chi~
lometri a piedi e dieci ,quando pIOveva, non
potendo tagiliar~ attraverso icamp,i, per
recarmi sul podere assegnat~mi, ,in attesa di
avere una casa comoda, sul luogo di lavoro ».
Anche ques,ta è una Iparticolare discrIminazio~
ne, non dare la casa, riservata aglI elementi
che esprimono apertamente le loro idee poli~
behe e sindacah, .contrastanti l'Ente,sO'prat~
tutto quando queste non si limitano alle pa~
1I:'01e,ma si risolvono In qualche ,cosa di con~
creta, in attiviltà svolte al fine dI migliorare
il tenore di vita proprio e di tutta la cate-
gona.

,Ma prosegue l'artIcolo: « Di punto in bian~
co mI vemgo.noa dire: questa terra ,non è più
tua. DI qUI, le parole ,dell'assegnatario SI fa-
ranno più vive, eC'cetera ». Quindi pros,egue
l'articolo: «La Commissione vuole sapere se
è vero che lui è contrario alla riforma ». Fa-
cilmente si sente dire da quesrti assegnatari
che è stato chiesto loro se sono contrari alla
riforma, non si caiplsce a che fine. Un comu~
nista, un socialIsta possono essere contrari
alla riforma? Pll'obabIlmente qualche asse-
gnatario avrà espresso delle cntiche. Anzi
tengo a dire che certamente VI ,sono state
cdtiche, richieste di mutamenti del tipo di ri~
forma, mamfestazioni, ma se non sono i co-
ll'unisti e i socialisti che non credono alla ri~
forma agraria, non so chi possa clrederci.
Essi anZI ci credono tanto che vorll'ebbero
fosse più ampia, più generale, non solo un
pezzo di riforma.

Ma l'intervIsta prosegue ancora, nferendo
l'Incontro con un dirigente dell'Ente, il dat-
taI' Gianni LIUzzi, capo UffiCIOlocale. QueSiti
spiega che ci sono delle ragioni economiche
nelle disdette: non si è saputo condurre il
bestiame o miglioralre il terreno. Ma mi sof~
fermo su queste parole da 1'111pronunziate:
«Non dobbiamo dimenticare che Il Mercato
comune europeo è alle ,porte e mol,te tradi~
zionali colture debbono lasciare il passo ad
altre di mag'gIOre reddIto e consone alla ri-
chiesta del mercato interno ed estelro. I no~
stn assegnatari, in piccolo, debbono espe-

rimentarle, senza danni economci, altrimell~
ti le nostre finalità non andrebbero persegui~
te» (interessante questa dichiarazione) «e
fallirebbero le possibIlItà dI lllserill:'e la no~
stra agricoltura nel quadro del Mercato eu~
ropeo. Saremmo i primi in Italia a re,alizzare
questo: è un vanto che non vogliamo perde~
re ». Lodevale orgoglio. « N ella maggIOranza
non si dimentJJchI poi che IglI assegnatan dl~
sdettarti dall'Ente non h'anno saputo nella vi~
ta libera fare di meglio; anZI nella maggior
parte dei caSI hanno fatto peggIOr ,prova, se-
gno che l'Ente aveva visto giusto sulle loro
,capaoità lavorative ». (QUI ci sarebbero da
lare moltI commentI su questa freddezza dI
giudizio. Lui la stIpendio ce l'ha di skura).
« Questo per le disdette diremo così motivate
(ecco la distinzione tra dlsdet,te motivate e
dIsdette non motivate). In melrito alle altre
si deve tener presente che l'Ente è Gn orga-
msmo dello Stato, che persegue un interesse
di Stato, non gli è possibile tollerare che al~
cune persone, anche se ottimI lavoratDri, (G
qui il giornalista dice un nome che per tutta
la mattina aveva sentito cItare alla Camera
del lavoro) possano ostacolare Il lavoro al
quale l'Ente è stato destinato ».

ECCOVIuna motivazIOne delle non motIva-
te... (Interruziorllf1 del senatore SM'eln~).Quel~
le prodotte in giudIzio, che mi ricordava
adesso l'onorevole Serem, sarebbero forse
più interessanti, ma sono dI anni passatI e
non le ho con me.

Quali sono le motlvazIOm ufficIalI? Eccole:
« Si è rifiutato di collaborareeon l'Ente per il
ralggiungimento dei fini perseguiti dalla n~
forma fondialria ». Cosa sigmfica: fini perse~
guiti dalla rIforma fondlana? Quando ]1 po~
dere è lavorato bene, portato al lIvello mas~
sima dI produzione, quando l'assegna.tano
non ha debiti nè con l'Ente nè con altri Enti
quando non si può affermare che l'assegnata-
l'io si sia rifiutato di fare delle colture indI~
cate dall'Ente o qualche lavoro ,richiesto dal~
l'Ente, quale 'colpa può lmputarglisi?

Certo questi assegnatari appartengono a
Partiti politici di sinistra, si battono, lottano
con forza, con spirito di sacrifIcio (tanto che
ci hanno rimesso il podere) in organizzazlO~
ni democratiche. In quelle località il 25 mag~
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gio 1958, nei seggi elettorali dove vivono a..;
se~natari, albbiamo avuto maggiori suffra~
gi. Il dttadmo, l'assegnetano non ha dIritto
di esprimere ilpropno penEaero. Onorevole
Ministro, quanti funzionarI, quantI assisten~
tI socialI ci sono! A cosa servono? È facIle
trarre le concIrl1siolll da quel poco che ho
detto: la vIta dell'<a,!ss.egna;bari'Oè 'controllata
dalla mattina aJla sera, la !sua e quella della
,sua famiglia; si ,controlla cosa legge, COll
chi parla, dove va. Una vera organizzazIOne
'pobtkapolizieslca d'llri'g,e l'Ente?

,g P E Z Z A N O. Hanno imposto anche
il nome ai poderi. Hanno inventato del santI
ll'i.lOVI!

P RES I D E N T E. Senatore questore,
la prego.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Ecco qumdi il ricatto. Per quelle mogli dI
braccianti, per quelle madn ,che hanno avuto
la casa nuova, più o meno modesta, ma pur
,sempre ben diversa dal oogun m cui VIve-
vano, Il solo timore dI perderla si comprende
come abbia mfluenza nel deprimere, nello
schlaociare, nel corrompere, il che veramentp
offende la dIgnità del dtiadino.

Mi è stato detto che un ordine del giorno
presentato dall'onorevole Roffi su Cjluestoar~
gomento alla Camera è stato respmto da lei,
e mi è stato rifento che è stato respinto
perc:hè offensivo. Forse saranno anche of~
fensiv,e le cose che io dico, ma lo sono so~
prattutto per glI assegnatari, per l cittadini.

P RES I D E N T E. Le raccomando la
sua promess.a.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Ha ragione. Ancora cinque minuti.

Non leggo oltre quel gIOrnale per brevItà
dI tempo. IIn e,sso s,i chiede se questq modo di
procedere dell'Ente, se questi ,esempi avran~
no possibilità di rIsultato. Il :Bunzionano del~

l'Ente osserva: l'anno scorso ne abbI,amo
ma,ndab via 36 con queste disdette non mo~
tivate; quest'anno ne abbiamo dovuti man~
dar via soltanto 18, sono perciò diminUIti
della metà; forse un altr'anno non ne man~

deremo VI,a nessuno; quindI gli esempI ser~
vano. Lo stesso articolista non ne è convinto;
ma non ne SGno convinta la e non ne sono
convmb soprattutto glI assegnatari. È vero
che ne nas,ce un senso di sfiducIa, glI assegna
tan non credono pIÙ ehe gli scopi della ri~
forma iSlano quellI annunciati e dichIarano
che si vuoI dImostrare che la nforma è fall1~
La. Ed è fallIta 110n perohè glI aSisegnatari
non avevano intenzione dI collaborare e dI
battersI per farla rIUscire, ma pel"chè q'UesLI~
è Il vero scopo nascosto: far fallire la nfor~
ma. lo propendo ,fin da adesso a condIvIdere
tale opmIOne.

Se non è così, occorre dlmostrarlo con i
fatti, nan soltanto con le parole. Bisogna
m t.el'vemre ImmedIH t,amente, a utorev'Olmen te
presso l'Ente Delta, perchè CGntmUl su que~
sta Imea. È un ente che deve aver funziol1l
ben limitate anche nel tempo; non ha certo
fUnZIOl1l polItiche, non certo la funzIOne di
impedIre che le cooperative non siano di~
rette da partIcolan assegnatan, ,cercando d]
trafugare le deleghe e così VIa. Occorre
,ascoltare le richIeste degli asseguat.an, trat~
tare cOon loro, sanare le mgIUstIzle, perchè
glI assegnatari non SI rassegneranno. Cer~
tamente sarà una lotta dura, difi'ìcile, ma lo
spinta di sacrificIO deglIassegnatan c'è: 10
hanno dmlOstmto. Ed eSSI continuano a lot~
taree contmueranno a lottare perchè la ri~
forma SI realIzzI sul seno, anche la nforma
stralcio. Quelle famIglie vogliono lavGrare,
lavorare bene, per vivere sempre meglIo del

loro lavoro; e VIVere da cIttadini che sanno
dI aver aClquislta dei dintti che permettGno
loro dI esprImere la IGro opimone, le loro
cntiche, democraticamente come tuttI gli al~
tn cittadini. N on sono dISPOSti ad accettare
queste posizIOni dI dlSpGtismo. E noi saremo
con loro m questa ~battaglia, che sappIamo
dIfficile, Cl saranno con loro i braccianti,
che vedano In quella s'pede di riforma una
spIraglio per arrivare a !portare avanti runa
nforma Pliù larga.

E intanto, signor Mil1lstro, concludendo,
10 rinnovo la nchiesta del collGquio, pOSSI~
bilmente senza andare alle calende greche.
Io non voglIo fare dell'ironia: mI rendo CGn~
to dei suoi Impegni, dell'importanza del Di~
castero che ella dirige, però dal 23 agosto
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parlame,nt,ari di Raviga, dI Ferrara ~ ulti~

mamente mi sana permessa anche di scri~
verle ~ chiedona un callaquia senza poterla
ottenere.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lei ha pre~
sentata un'interpellanza e pai ha chIesta il
calloquia; ia ha pensata dI rispandere al~
l'interpellanza.

GALLOTTI BALBONI LUISA.
Sarà stata una svista; in ogni mado, nano~
stante il mio interventa di aggi e anche se 10
sue eventuali risposte fossero soddisfacenti.
insista per avere il colloquia, non salo a nn~
me mio personale, ma anche di altri parla~
mentari, can i rappre'sentanti degli assegna~
tari. (1h:V1:applausi dalla sinistra. Molte con~
gratuZazioni).

Presentazione di disegno di legge

M O N'A L D I, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

M O N A L D I, Ministro della sanità.
Ho l'onare di presentare al Senata il se~
'guente disegno di legge:

«Concessiane di una sa'Vvenzione straar-
dinaria a f,avare dell'Opera nazionale per la
protezione della maternità e dell'infanzia»
(164).

P RE:S I D 'E N T E. Dò atto all'anore~
vale Ministra della sanità della presenta~
zione del predetto di,segmo di legge, che ,s,arà
stampato, distribuita ed assegnato alla Cam~
missiane competente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiama la
discussione sul bilancio dell'agricaltura e
delle foreste. Avevo rivolta l'ammanimento
di rispettare i limiti di tempo prestabiliti
ma non sono stato fortunato perchè la se~

natrice Gallotti Balboni ha sorpassato del
cento per centa il tempa che le era stato as~
segnato. RIpeto percIò l'ammonimento, spe-
rando in un mIgliore successa!

P A L E R .MO. È la prima volta che la
senatrice Gallotb Balbom parla sul bIlancIO
dell'a~gricoltura; un atto di cavalleria è per~
ciò necessario! (Ilarità).

P RES I D E N T E . AmmettIama que~
sta gesta in via del tutto eccezionale.

È iscntto a parlare Il senatore Monni. Ne
ha facaltà.

M O N N I. Signor Pl~esidente, signor Mi~
nistra, onorevoli colleghi, cercherò dI esse~
re veramente rapido, anche perchè ha pia~
cere di obbedIre sempre all'invita del SIgnor
Presidente. Quindi trascurerò completamente
talum ,argomentI che mi ero proposto dI
svolgere e limiterò la discussIOne a quellI che
mi sembrano dI maggIOre impartanza.

L'onorevole Mibllo Ieri dIceva, anorevole
Ministro, che ella ha campmto un atto co~
raggiosa annunzianda Il provvedImento di
ribasso del prezzo del ,grano. Vera è che l'ono~
revale Milillo questa riconoscimenta pai la
annullava dicenda e sostenenda che il prav~
vedimenta stessa aveva procurata dei dan~
ni, e danni agli agricoltarI paveri, a piccalI
coltivatori. N on mi soffermo su questa pun~
ta, che non aveva giustIficaziane e non ha
avuta dlmostraziane da parte dell'anarevo~
le Milillo, ma mi saffermerò brevemente sul
fatto, che poi darà motiva alla discusSIOne
che ara ha inizi,ato, che l'atta del Ministra
(atta di Gaverna e atto del GO'Verno sugge~
rito certamente dall'onorevole Ministro) non
è un atto coraggIOso, ma è un atto giusta e
tutta ciò che è giusto non deve essere detto
coraggioso, perchè se fosse saltanta carag~
gIOsa non me ne meravIglIerei dato che il
Ministro è nata in Sardegn1a e quindI è per~
sana veramente coraggiasa. Atto caraggIasa
perchè rivela che }'.onorevale Mimstra si è

reso canto del problema. In fanda se ne era~
na resi canta già l suoi predecessari, perchè
prima d'ora Il provvedImento era già nel~
l'aria. ,L'anorevale Mmistra ha ratto gli in~
dugi perchè nan si può continuare a fare
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delle spese Improduttive o dannose quando
non SI hanno molti danari da spendere o da
scmpare, quando è bene stare ,attenti a spen~
dere ogm lIra, come Il Mmlstro ha detto

alla Camera del deputati, con criteri dI se~
ventà e per SCOpI veramente produttivi.

Ora, se Il provvedimento ha scorag.glato e
,serve a scoraggIare l coltivatori di grano SIa

nelle zone di ,pianura che nelle zone dI col~
hna o dovunque, esso raggmnge già il suo
risultato, commcia ad avere il suo rIsul-
tato. BIsogna però continuare, onorevole Mi~
lllstro, su questa sh',ada, non soltanto per
questo 'fine perchè l contI tornino, ma per~

chè veramente le ,spese dI,CUI Cl stiamo i()C~
cupando m questo bIlancio siano destmate

a finalItà economIcamente utili, a SCOpI che
sono attesi dal popolo italIano. N on bIsogna
dunque coltivare moHo grano; bisogna sem~
mal coltIvare grano duro anzlchè grano te~
nero, dove è possibile. Ma non basta. Nella
relazione del collega Ferran, relazione che

non è niente affatto «supma» come taluno
ha detto, gIacchè è una relaZIOne critica, una
relazIOne fatta da persona che SI Intende dI
agricoltura, che ha passione per le cose del~

l'agricoltura, SI dIce ad esempIO che la SI~
tuazione della canapicoltura è in gravISSIma
crisi tanto è vero che non si può escludere
che si debba abbandonare la coltivazIOne del~

la canapa. Nel bIlancIO, onorevole MmlStro,
risultano iscnttI per quest',anno, per l'eser~

CIZIOin corso (mentre dIscutiamo già è sta~'
to investito un terzo della spesa di questo
bIlancio), ben 750 mIlIOlll per amti ai 'cana~
PIcolton m base alla legge che l'a.nno scorso

aveva concesso alla canapicoltura un miliar~
do e 800 milIOni.

Ora Il concetto che vorrei svolgere è que~
sto: non basta il provvedimento di ribasso
del prezzo del grano; bisognerà rivedere un

po' tutti gli stanzlamentI degli stati dI pre-
visione per vedere quali altre numerose spe-
se siano perfettamente inutili. Nella pre~
messa a questo stato dI prevIsione vedo ad
esempio che 189 milioni concernono «devo-

luzione di quote di entrate erariali da cor-
nspondere per vane finalità»; una tra le
tante è quesba: a11'Ente assistenziale pro~
duttore dI selvaggma. L'8a Commissione nel~
la passata legislatura aveva se.gnalato al-
l'01lOreV'oleMmistro dell'wgrieoltura (non era
leI, onorevole Ferrar.i A,ggradi) l'inutilità
di questo Ente. Questo è uno dei tanti enti
superflUI che costano all'Eirario dello 8taLo
e che debbono essere soppressi perchè non
rappresentano proprio nessuna necessità,
Questo è un esempIO e lo traggo proprio dal-
la premessa dello .stato di previsione che Cl~
ta anche altre finahtà presso a poco di egua-
le importanza e che io non <Citoper brevità
perchè dIversamente dovrei dilungarmi a r>
'(:ordare tuttI gh enti che durano ancora dal
periodo della guerra.

N on SI dolga, onorevole IVlmist,ro, di qùe~
ste mIe oSiservaziOlll, che Soonofatte con Hl~
tento di ,collaborazione. Ho fatto parte, nella
passata legislatlUra, dell'Sa C'ammissione e mi
sono sempre interessato attivamente di qUe~
sti problemi.

Più sostanziale mi par'e questa osser'va~
none. Gli Enti che dipendono dallo Stato
sono statlavvertib che è neceslsano che an~
,che essI, come i privatl, rIducano super:fici da
coltIvare a grano? Gh Enti dI nforma, P81'
esempIO, quanto grano seminano, quanto gra-
no hanno prodotto'? Grano che non sarà ven-
duto e che lo Stato ha dovuto amma:ssare a
S mila hre per rivenderlo a 3.500 lire al qUitl~
tale.

Mi par'e basti l'aecenno per convill1cersi
che, dI questo pars.so, non possiamo oonti~
nuare con vaste coltlUre a grano in zone di
rifmma, cioè in terreni espropria1ti a pro~
prietarI che in gelnerecoltivavano poco o
male ma talora coltIvavano meglio. Ma ten~
diamo all'avv'enire e non facciamo Irecrimi~.
nazioni per il passato. Che cosa si coltiva
nel Delta padano, in Maremma, in Puglia e
Lu,cania, o dovunque si sono tolti i terreni
2.i proprietari?
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue lVLO N N I ). Dovendo dire la ve- \
rità, a,ggiungerò che ho visito coltivata e,cces-
sivamente la vIte là dove ora siamo sic'uri
che di viti sarebbe meglio non C'ontmuan'
a coltivarne. Non sono del parere che bIISO~
gna distrugger,e le vitl : bisogna ,difeiJl~ere la
viticoltura, e lo Stato l'ha dIfesa e conti-
nuerà a dIfender la, ma non ll1crementando~
la ancora, perchè allora daremo di nuova
oc'c'asione aWag,gravamento ,di cri:sI che gnJ,
si sOlno manifestate.

Si dovrebbe qumdi (ec,co l'Idea che iO'
esprimo e che indIYlzzo all'onorevole MmJ-
stro) vigilare acchè prO'prlO quegli Enhche
sono chiamati a dare nuovo avvio, nUOVI 111-
di rizzi all'agricoltura Itahana, non dianO'
essi per pnmi l'elSempio dI non intendere
quello che debbono far,e. Questo soprattutto
per raglOni di caratte,re pratko ed economl~
co. Nan potrebbero le ,super:fkI che vari El1~
tl d:estinalIla alla caltura del grano, delle viti,
della cwnapa, eccetera, essere destinate H fi-
nalità pIÙ redditIzie, Recando Il vastro con-
cetto, per quell'adeguamenta nu VOI :"wete
ac,cennR,to nel vostro ampia dlSC0I1S0ana Ca-
mera ,del deputati? In Italia sappiamo che
si consumano circa 20-21 chill di carne pro
cap~ie all'anno. Io, come sardo, dovrei 1'1-
cordare all'onorev,ole Mmistl'o che in Sar~
degna se ne consumano a ma,lapena da 16 a
17 Kg. Quindi alimentazione man('hevole in
tutta Italia, più manchevole nel Mezzagiar-
no e nelle Isa1e. Abbiamo .dunque bIsogno di
carne, ne impartiamo oltre 800 mIla quin-
tali per una spesa enorme 'che mnuisce not8~
volmente sulla nostra bilancIa commerciale.
Perchè non si fa in modo, perchè lei non
cura, can i funzionari che ella chiama corre-
sponS'abili, che tutte le super,fici che si de-
:stinano a colture nOln utili più all'>economia
italiana, non utIli all'agricoltura, siano desti~
nate ad una razionale zoote,cnia, alla colhvR-

l'ione dei foraggi, al miglioramento del pa-
scolo, anzi direi al procacdamento dei pasco-

Il? N on bisogna ,continuare a togliere i pa
scoli alla zootecnia Italiana. In Sardegna se
ne sono tolti moltIssimI, dovreI dIre che è sta..
to gravemente colposo questo fatto, perchè
la Sardegna, che es,portava una grande quan-
tità di bestiame nn dagh anl1l scorSI, ha do-
vuto importare bestIame per ahmelltare la
sua papalazlOne e alimentarla così male con
una medIa dI 17,chilI di carne bovina a tesla
all' anno.

Se l consumi dovessero aumentare, come
dovranno aumentare (l'onorevole M,mistro
ce ne dà affidamento; è Impegno suo, e 10 d
credo, di fare ogni sforzo per mlghorare il
tenare di vIta del popalo Italiano), allora gl:
800.000 q'uintah che importiamo aumentè~
l'anno, ed aumenteranno le spese e Il pass,lvo
del oammerdo Itahano con l'estero; aumen-
teranno le difficoltà e,d allora Cl lamentere~
ma ed arriveremo alla ;fine ,a dispor.re che
SIa vietato fa,re determmate 'cose, in ntal'-
do. Fa1cciamole a tempo ,queste cose, comin ~

ciamole a fare III tutte quel1e zone dove è
meglIo la,sciare le superln,cI al bestIame, in
,collina, III montagna, nell'isola nostra sarda,
dove la Cassa del MezzogIOrno ha incomin~
clato a dare il buon esempIO.

La Cals'Sa del M~zzogiorno ha p,reso delJe
iniziativ1e in Sarde,gna molto ImpOY'tantI, ha
costItuito dei distretti di trasformazione
montana e Callillial'e, propno per mcremen~
tare la pastorizia, per incrementare la col-
tura dei foragg,i, per mighorare l pas'coli; e
questa iniziativa sta dando hUOlll frutti. Bi-
sagmereibbe OYia che si desseordi:ne di non
continuare a seminare granC1 dove non dà
res.a, dove un 'quintale di sementi può pro~
durre, quando va bene, seltte o otto quintah
cll resa.

Inc'remenhamo la zoate'cl1la; incrementaI!~
do la zo,ote'cnia risolveremo il problema della
montagna e della ,collina. Penso che eHa
.swppla megliO' di me, onorevole Ministro, con
quale ,dolore i montanari d'Italia, dalle Alpi
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a tutto l'Appel1illin o, alle Isole, lasciano le
loro terre per diventare da pa:s,tori minat()~

l'i, slcavatofl, in FrancIa, nel BelgIo, in Ger~
mania, con grande dolore, penso. Sono uo~
mmi che se fossero ,s,tati amtatI a tempo non
SI sarebbero anontanati dalle loro terre. E
proprio in questo periodo di ottobrecomil1~

C'lana o cominciavano un 'tempo i paston cl
lasciare i monti per andar1e verso il piano, e
ChI è abruzzese come l'onorevole MIlino
avrebbe potuto ricordare D'AnnunzIO e Ml~
cheW <chehanno descritto i pa'stori della loro
terra trasmlgranti 111cerca dipastur1e nelle
Puglie e ne lIe piane dell' Adrmbco.

Anche nelle Isole questo sUCicede, nelle A!~
pi, nelle Prealpi e neglI Appenmni. In To~
scana vi è lo :stesso problema: perchè to~
gliel'e, ripeto, ancora terreno alla zootecma?
Perchè non provvedere all'insediamento del
pastori nelle zone dI montagna e dI coUina
m modo che la zootecllla sia 'salva, come leI,
sIgnor Mini.stro, e tutti glI Italiani vogliono,
per la ricchezza della prod1uz-ione dI carne,
per la tranquillità nostra, del nostro bIlanClG
e dello stesso Mini,stro del tesoro? ISono COll~
cetti che tolgo dal dIscorso del Mimstro; non
sto dicendo nulla di onginale.

Dunque bisog~na mtervemre 'CoragglOsa.
mente in questo senso, onorevole Ministro,
perchè si :Daocla, quello che è urgente fate,
prendendo di pet,to la situazione senza :j~
more aLcuno e l'i solvendo ] p mbler:11 della

agrIcoltura con SpIritO cll pronta decisIOnè.
Si fa'C'lcia quanto è n:ec'8ossario, si spen(la,
come ella ha promes,so e come SI è impegn:J~
to a fare. ogni 11ra per scopi produttivi. Ma
10 ,spero che questI() impegno non slg;nifich:,
come qual,che volta è stato, dare aiuto sol~
tanto a colOoro che offrono ,garanzl'8 di gran~
di redditi, intervenendo doè 111 zone dov?
si è già fattto tutto quello che era nece.sslario
per opere pubbliche, cioè in zone non de~
presse; spero che ciò non signi!fichi <continua.
re a dare denaro a quelli che non ne hanno
bisogno.

V pdo isaitte in bilancio deUe somme de~
stinate a voci inserite chissà da quanto tem~
po. Per esempio, quelle per la bonirfka del~

l'agl"o romano. Noi non siamo gelosi: amia~
ma tutta l'Italia; ma vogliamo anche essere

trattati con giustizia. Vogliamo che tutta la
Italia abbia provvIdenze, ma vogliamo che ~
problemi del Mezzogiorno e delle Ilsole siano
VIStI come debbono essere visti, perehè, se
alle promesse e agli impegni non cornspo'l~
dono i fattI. allora SI tradis,ce lo schema Va~
nom, dI cui si parla tanto spesso ma non
sempre a pr'oposito, e si tradisce anche la
legge per la Cassa del Mezzogiorno, che è
,wrta esclusivamente per nsollevare le sorti
del Mezzogiorno d'ItalIa e delle Isole.

E debbo dIre ancora qualche cosa su un
argiomento ehe non posso trascurare: la dI ~

fesa dell'agrkoltura. L'agricoltura si dlfen~
de non solo dalle mille calamItà: lo Stato ita~
liano ha s,empre provveduto a ques!ta lotta
con larghezza e prontezza. Ric'ordo la leggp
,che l'anno scorso approvammo per il Po!e~

sine e per tante altre zone Italiane COlPltJ
da calamità. Ma un'altra difes'a è urg:ente c
necessaria: la difesa dalle insidie di un'indu~
,stria che, non contenta di lavorare nel suo
campo, ha mVlaso il campo dell'agrkoltura
fabbrlCando e mettendo in ,commer,clO sur'ro~
gati. Non è attività industl'lale eode.o;ta ma
è frode. Noi dobbl,amo ,chiamarla col suo no~
me. È misti:ficazlone prima ,che

.

sofisticazio~
ne; è frode, reato, delitto.

,Gli agncoltori debbono essere dIfesi dai

sofistIcaton, dai fabbricanti (non produLto~
n) dI surrogati, che hanno a loro disposi~
zione mlìiardl e possono dnche ingannarlE,
il pubblico e il cons'umatore con la ncca pro~
paganda e con la ncca ,pubblicità a suon di
mUSIca. Questa è una dIfesa urgente e neces~
saria, onorevo,le MJl1isko, e tblso'gna farI a
senza riguardl di alcun I~e'nere.

Avremo il p.iacere di discutere e di esa~
minare quanto pl'1ma la legge che avete pre~
sentato.' Per parte mia cer'cherò di far in-
tendere '3he non possiamo approvare delle
leggi ne separate per i vari settori: una per
la difesa del burro, l'altra per la dIfesa del~
l'olio, una terza per la difesa dei formaggj,
e così via per ogni singola derra ta. N o, nùi
doibbiamo modi1kare una buona volta la leg~
ge del 1925 che non provvede efikaeemente
a reprimere le f,rodi nelle derraJte agricole,
e dobbiamo non tanto ina,sprir,e Ie pene (pel'~
chè pene gravi esistono già nelle disposizio-
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ni che vigono ora) ma dobbiamo fare in mo~
do ohe Iqueste pene siano ,applicate :pro:nta~
mente, e dohbi,amo far,e- in modo che i frod~k
tori, i sofisticatori siano additati al distp'r'ez~
ZiOdel pubblico e messi in condizioni di non
nuocere.

Da tre, quattro mesi e aneora di recente 3i
leggono lunghe polemiche, si leggono in dl~
fesa dei surrogati cose che veramente non
ranno onore a 'chi le 'slostiene. Si è arrivati
a scrivere che è colpa dei consumatori se dc~
terminati prodotti sOlfilsticati sono preferiti
ai prodotti genuini. Si arriva a questa auda~
cia, 'a questa temera6età! Colpa dei cons,u~
matori che sono danneggi,ati e ingannati, ll1~
sieme con i ,produttori!

Onorevole Minisltro, è lo Stato che deve
intervenire a fare ques1ta diies,a. (ln,terru~
:don,edel senfl,tore Alberti). iSiì, onorevole
Alberti, deve intervenire andle per la difesa
sanita,ria, pe,rchè molti prodoltti sofisticati
creano risehi alla slalute puibibUc;a.N on c'è
più SICJ'upoloin chi fabbrica o sofistic,a pro~
dotti e li annuncia cIOn,grande pubblicità, a
suon di musica, non c'è più slcrupolo che quei
prodotti risultino dannosi per la ,salute pub~
bHcla, per i bambini, per gli amma1ati, per i
vecchi.

'Onorevole Ministro, ,concludo. Credo di
aver detto delle cose che interessano il SP~
nato perchè interess,ano la popolazione tutta.
Ella vor,rà tenN'ne 'conto. So che Hene cont:1
di tutto. Terrà conto anche di queS'te mie
modeste osservazioni. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isuitto a par1a~
re il senatore Miasciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. ISignor Presidente, ano..
revoli colleghi, signor Ministro, la struttura
economica della nostra agricoltura è indub~
hiamente caratterizzata da un diverso ritmo
produttivo. Diverso è infatti nel Nord il red~
dito fondiario, da quello del Sud. Lo squili~
brio, tra il Norld ed il nostro Mezzogiorno,
dipende, principalmente, dal£atto che, l'a,gri~
coltura meridionale annaspa in una fase di
stagnazione, salvo quel tanto di progre'sso
realizz3!to nei Ic'omprensori di riforma, lad~
dove l'a:gricoltura delle regioni settentrionali,

indubbiamente più rkca, ha aVlUtomodo, il'
una certa misura, di svilupparsi.

Basti dire che il Sud, nonostante compren~
da il 46,4 per cento della super,fide agrieola,
con una popolazione rurale del 40,6 per cen~
to, parteC'ipa solo per il 30 per cento alla for~
mazione del valor>e della produziione nazio~
naIe.

Questi dati, da soli, gettano luce sulla 'C0'n~
dizione di miseria, specialmente, dei hra(~~
{:ianti agricoli. In questi ultimi 40 anni, men~
tre la produzione agricola del Nord è progre.
dita, credo del 30 per cento, quella del Sud,
invec,e, di appena il 12 per cento. Questo di~
verso ritmo produttivo si Ispiega, non solo
col fatto che le r1."Io'rsedi quelle terre sono
più ricche rispetto alle nOSltre, ma all'che, e
specialmente, perchè gli indirizzi della poli~
tica agraria, che hanno informato l'azione
dei Gove'rni, che ,si sono sU0ceduti .fin'oggi,
non hanno tenuto conto della struttum pro~
fondamente diversa delle due agricolture.

Infatti, non si è tenuto eonto nè della 'Strut~
tma della produzione, nè di quella delle im~
prese agricole, attraver:so le quali si attua la
produzione del Mezzogiorno d'Italia.

Com'è noto, le ri'Sorse agricole ne,l Sud,
preslCindendo dai cereali, sono costituite, in
gran parte, dalle colture ar'boree (viti, ulivi,
mandorli, agrumi, e'ecetera); nel Nord, vice~
versa, la produzione agricola è costituita in
preponderanz.a dalla cereaHcoltura, nonchè
dal patrimonio zootecnico.

Ora, la generale congiuntura economkit
dell'Europa, tra le due, guerre, nonchè l'in~
dirizzo autarchico e protezionistko (c'he, vol.
ta a volta, tiene C'onta dei gmssi anteressi
degli ,gpeculatori) se ,S0'nos'tati sopportati da1~
l'a,gricoltura del Nord, sono stati al contra~
l'io catastrdfid per l'agricoltura meridionale.
rimasta soffocata, da una politica che si è
venuta attu.ando in contrasto con gli intere.:'~
si delle masse lavoratrici del Mezzogiorno.

Così, del pari non si è ,::onsiderata la strut~
tura delle imprese agricole. Mentre nel Nord,
,e nell'Italia ,centrale, le imprese a,gricole so~
no rappresentate da gmndi aziende a tipo
c'apit.aUstico, impiantate in pianure irrigue
oltre che in zone boni,fioate di recente, e da
impresie mezz,adrili più o meno solide, da una
parte, nel Sud d'Italia e nelle Isole vi sono,
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da un lato, rIcchi terrieri retrIvi ed assentei..

",ti" e, dall'altro, piccole imprese precarie dI
contadilll, i quali, senza un capItale di eser~
cizio, lavorano direttamente la terra con i
loro famIlial'l, facendo affidamento Isul 101'0
'Spinto di sacrificio, nonchè sulla personale
esperienza, per quanto riguarda l metodi da
seguire nell'adattamento delle colture.

N on è azzardato dIre ,che l'll1dinzzo della,
politica economica, lfin qui ,seguito, sle ha
favonLo in un certo senso lo ,svIluppo della
produzione agra.ria nel Nord, ha danneggIato
l'agncoltura mel'ldIOnale, se è vero che lo
afflusso degh mvestimenti è andato ll1pre~
vaLenza verso Il Nord, anZ'khrè nelle zone
depresse del Sud. Basti pensare alle nostre
campagnenarse! II problema dell'irrig'azlO~
ne, spedalmel1'te, m Puglia ed m ,Lucania,
agItato in tutti i tempi, ma, con maggior vi~
gare in questI ultimI, è riIna<sto insoluto! Si
è <Creato, è vero, uno dei tanti Enti (a cm lo
Stato 'pens1a sovente dI devolvere la soluziont,
dei problemi, che esso stesso non vuole af~
frontaire) per la irngazione della Puglia, ma
eon quali risultatI? Alla distanza dI tanti
anni dall'is,tituzwne, il programma .per la
Il'ng.azione è, puntualmente, rimasto sulla
carta!

InfattI, i coltivatori della terra, in anni d l
sicCItà. come questo, implorano dal cielo l.,l
caduta della piog'gia! :ill se, come quest'anno,
JI cielo 'rimane sordo alle 101''0prelghlere, le
meSSI 'Sono irnmediabilmente perdute. CIÒ
aggrava le già pre,cane condizIOni dei piccoli
operatori agl'l coli.

È, poi, appena il caso dI aggiungere che
la mancanza di canali irrigui, ne11e nostre
terre, caratterizzate dall'estrema andltà dI
clima, dalla prevalenza di terreni collinarl
argi1losi, poven, rende impoiSsJbile, o quasI,
l'esperimento di colture intensive, nè permet~
te l"aUevamento del bestiame.

FER R A R I, relato1'e. Lei, per :cortcsia,
di dove è?

M A S C' I A L E. Sono di Bari.

FER R A R I, relat01~e. E non è al ,cor~
rentoe dI quello che ha f.atto l'Ente dI IrrIgè>,~

zIOne PuglIa specialmente nella zona di
Bari?

M A ~ C I A L E . MI citi un sol posto, un
solo Comune, dove si sia fatto qualcosa, nella
mia Provincia.

II testè lamentatI) mdIl'lZZO della "politica
agra.ria nel nostro Paese denuncIa, da sè,
l'incapacità della nostra classe dIrigente dI
pOl'tare l'agncoltura mendlOnale sul pIallO
di sviluppo tecmco, necessarIO per metterla
In ,condizioni di aMrontare la ,competizione
ll1ternazionale : dò che non può non preocru~
pard, senamente, m vIsta del prOig'ettato
Mercato Comune Europeo, nel quale l prodo=~
ti della nostra agricoltura rischiano di rima~
nere sopraffatti dalla ,concorrenza dI quellI
delle altre NaZ1Ol1l facenti parte della pre.
detta Gomumtà.

Il Governo non può stare a guardare dalla
finestra quello ,che fanno i privati operatori,
nè limitarsi ad adott.a're dIslcutlbIliprovve-
dimenti frammentan, talvolta contraddit,
tori e comunque sempre inadeguati.

Per quanto ,concer,ne la pohtic,a wgncola,
nul1a VI è da aggiung,ere a queUo che ,general~
mente SI dwe 'cmea l compiti di uno Stati)
moderno, il quale ha il dovere: dI integral.'e
ed ,ac'celerare 10 sviluppo agricolo mercè un

O'rg'anico plano di inves,timenti; di far fun-
zionare i servizi civili, ne,cessari per conse
guire il predetto sviluppo; dI intervenire
tempestivamente per superare le strozzature.
gli squilibri, le sperequazlOni; di mtere.ssarsJ
dei .servizi agricoh, fra i quali rientrano la
sperimentazione e la ncerea tecnic:a ed eco~
nomka; i servizi tecnici veri e propri (difesa
antipamssitaria deUe piante, controllo ed or-
ganizzazione veterinana, 'servizi per il mi~
glioramento della produzione agrkola e zoo~
tecnica); Il controllo merceolorgico dlei rpro~
dottI grezzI e trasformati; l'assistenza rere~
ditIzia, specialmente per ipiCicoli 'Produt~
tOTI, Slla per le ricorrenti necessità della
loro azienda, vale a dire pier il credIto di
eserClzio, sia per l'esecuzione di opere di
mlglioria e di trasfoI1mazione fondiaria' la
assistenza tecnka. '

Senonchè questl compiti appaIOno quas:
neglettI, e dò spN:'ga, a chiare note lo sta~o
di generale arretratezza della nostra agn~
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coltura. Nel Meridiane, manca un adeguata
pd 'efficiente c'omp1es'so di stazioni sperimen~
tali dirette a migliorare e la produziane alea~
ria e vinicola, e la produzione ortofrutti~
cola, che costituiscano tanta parte dell'e,cono~
mia agricola meridianale; così come manca
una maderna regobmentaziane legislntiva
dei mercati, capace di garantÌ're gli shocc'hi
llecessari per i principali pradotti dell'agri~
coltura, la più soggett'a agli squilibri di con~
giuntura, 'quali riflessi del 'commercia inte.:r~
no ed inte,rnazianale, che, sovente, insidia i
nostri pl'ad atti. Casì, accade che, proprio in
cainddenza deIJa raccalta dei prodotti, ad
opera sipedalmente dei piccalicaltivatari, i
quali 'avvertono l'urgente bisogna di vend2r~
li, per fa.r frante ,agli impegni contratti, pra~
pr~o allara, vengano, immessi pradotti con~
correnti, la cui funzione, peraltro non può
di:rsi calmieratrice, in quanto il loro a£flusso
sul mercato non è nè ordinato, nè costante,
ma è volto a 'generare un'a mamentanea sa~
turazione in dipendenza di una manavr~
ehiaramente rihas,'3ista. Particolarmente pel'
quel c:he,concerne iJ Iraccolto delle alive, lo
afflusso dei semi~oleasi (importati in esenzio~
ne dei dazi doganali) determina al,J'inizia del~
la campa'gna olearia IUn brusco l'ibasso dei
prezz1i, ,in eonseguenza del quale i piceoli
operatori agricoli non ries,cono nemmeno a
coprirre il casta di produzione, non .potenda
gli stessi ('sforniti come sono di una qualsiac;:i
attrezzatura agri cala e di mezzi finanziari)
conservar,e il pradotto, destinato, PO'i, asa~
Jjre quando è nelle mani, speeialmente, deg'~~
industriali del1'olia.

Nè akun 'effetto benefico ha 'sortita l'ils,ti~
tuzione dell'ammasso, affidato, purtroppO', ai
c'onsorzi agrari, essi ste.ssi, Enti dediti alla
specubzione.

Ciò, Iperchè, salitamente, l'ammaslso viene
istituito 'alquanto Itardivamente, e qu.ando
già, in parte, i piC'coli agrieoItari sono stati
insidiati d'all'anzidetta specul'azione. D'al~
tronde, Io st,es.s0 nan assorbe l'intera produ~
zione o1earia ilei piccoli produttori; nè i prcz~
zi vengono ;fi'ssati subito; ed in ogni caso
nan sano .remunerativi.

Parallelamente a quest'azione di sastegna
dei ,prezzi deve essere s'Volta lUu'effi.caceazio~
ne diretta a reprhnlere tutte le frodi agra-

rie, colpendo, inesarabilmente, i respon~
sabili, can pene anche ,restrittive della li~
bertà personale. 'Sono partic:alarmente note
le frodi 'e le safisticazioni nel settore aleario.
Il Governo ha pramessa, da tempo, il sua
intervento; ma, sinora, non è stato emanato
un seria pravvedimento atto a stroneare que~
sta delittuosa attività. IntantO', è già comin~
'~iata la raecolta delle olive, e, tutto las{.ja
pre,sumer'8, che, per questa 'annata a,graria, lo
atteso pravvedimenta nan sa:rà promulgata.
Fra i tanti solventi impiegati per la sod1sti~
cazi'one dell'olio di oHvla, ve ne sono alouni
che vengono importati dall' estera (Germa-
nia); .can questa sorta di .solventi, sarebbe
sbato trovato il mezzo per camuffare bene
la sofisticaziane, nella trasformazione di
gmssi e gra,ssetti animali in oli comme1stibili.
Chieda, pertantO', .al si,gnor Ministw che ci
ragguagli in praposito.

Nel quadro genemle di una politiea di svi~
lu'Ppo dell'agricoltura del Sud, va rivi,sta la
attuale legislazione in ,tema di eredita a,gra~

l'io, regolato fondamentalment'8, eome è noto,
dalla Legge 5 luglio 1928, numero 1760. Del~~
la ,stess.a, infatti, possono. appena bene:ficiare
quegli agricaltari in grado di offrire serie
giaranzi,e di carattere reale. È eerta che non
possono Ibeneficiarne ipi.c1cah agricaltari, i
quali, ovviamente, tali garanzie non pOSS0110
affrire. Bisagnerebbe introdurre una 'sostal1~
ziale innavazione, ehe consenta un più fa~
cile a.c.eessa al creditO', sinO!Y'aaglganciato allo
sconto deUa ,cambiale a,graria, ed aIl'ac.cen~
sione dell'ipoteea, da cui derivano gravosi
oneri (interessi ad un 'tasso molto eLevato

f' s.pese di procedura). La .co.ncessio.ne dei
relativi mutui deve da:re un ampio respiro
ai debitari, ,ammettendone l'automatica rin~
no.vo Is.enz'aulte,rio.ri gr.avami, specialmente,
nelcalsa di mancata o insuffidente raec'olta.
Ed una siffatta pas,sibilità deve essere ,al1:fine
di:schiusa ai 'pklcoli operatori agricoli. Si
ravvisa la necessità di mabilitare il risp'ar~
mio rurale ad esdusiva favore della pr,adu~
zione agricola, evitando il drenaggio. del Yl~
sparmio dai .centri rurali a vantaggio. di a]~
.tre attività economiche, e, quindi il cresC'ell~
te impoverimento. delle eampagne.

'signal' Presidente, ,anal'evoli colleghi, si~
gnaI' Ministro, in questo panorama si inseri~



Senato della Repubblica 111 Legislatura~ 1813 ~

15 OTTOBRE 195842a SEDUTA (pome1'l°di,ana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

sce la dolorosa situazione dei bra,ccianti agfl~
'coli pugliesi. ,Si tratta .di ,gente che riesce, a
malapena, a fare 100~150 giornate di lavoro
all'mmo, racImolando un reddIto bassls,simo,
che oscIlla attorno ad una media di 120~150
mila lire annue, c.alcolate per un'intera ,fam,~
glia. Ì<~gente che VIve in tuguri, in uno stato
dI mdicibile promiscUItà, se'llZa i più elemen-
tan confortllgienici. Questi poveri c'Ù'nbodilll
sono costretti a subIre tutte le vIcende sta~
glOnah, oltre alla g'Enerale mcomprensione, é
talvolta, provocazione dei grossI agrarI as~
sell'telsti, i qualI rIducono almmimo ,stretta~
mente indispensabIle la lavorazione delle ter~
re. Tm.8'curate sono state, peraltro, le opere
dI miglioria e di trasformazione foncliaria,
attraverso le qualI sarebbe stato possibile un
Jargo impIego dI mano d'opera. Nè vi ha
provveduto lo ,stato, mediante un piano or~
ganico e vigoroso di investimenti. I rapporti
di lavor,o sono regolati attraverso l'ingaggw
libero, il che offre la possIbilItà al gl'OSSI
terrieri di .fare una odiosa dIscriminazione
della mano~d'opera, volta a s,cleglIere quel
lavoratorl, ,che per la loro ec,cessiva remi,,:,o,
vità e a!rrendevolezza, rIducono al minimo le
loro nchieste circa la retribuzione; e rinun~
ziano a tutte, o quasI tutte, le provvidenze
In loro favore conqUlstat'8 dopo sanguinose
lotte. Vi è, perCIò sp'esso, aC'canto ad una
massa ingente di disoccupati, una rilevan re
aliquota di lavoratO'ri sottol::cupatI. Per al~
levia,re questa situazione il Prefetto in alcune
Prov,inde, spint'O sempre dallo stato di agi~
tazione dI queste masse aH'amate, emette 11
decreto di impombile di mano d'opera ~n
agricoltura (Imponibile insufficiente ad a~~
sorbire la mano d'opera disocc.upata), ma
nemmeno una limitata 'aliquota di lavoratori
trova la possibilità di essere .collocata: in~
fatti, a ,parte il ritardo 'con CUIquesti deereli
sono emanati, glI agrari riescono, quasi sem~
pre, o ad eludelre i 10'1'0 doveri, o 'a dilaziQ~
narIi al ma1SSlmo, attraverso una serie di
ininterrotte opposizioni, al ,fine di stancare
i lavoratori. Bisogna rendere (e mi rivolgo
non a lei, ma al Ministro del lavm,o), più
effiC'ienti le (;ommissioni in modo .da assicu~
rare una migliore funzionalità, sotto la dirè~
zione responsabile del sindacI, i quali debibe>-
no pO'ter disporre dI opportuni st'rumenti,

per risolvere situazi,oni di emergenza, e .per~
ciò debbono essere investiti di adeguati po~
teri.

Ma Il problema dei braocianti agricoli non
è quest-a. :l,l 'Problema, invero, del (bmccianta~
to agrIcolo SI mquadra nella linea di una ,ri~
forma agraria generale, che dI'a, in de,finitiva,
la teNa ai contadim, estromettendovi tutti]
terrieri retrivi o assenteisti,ed attuando m
tal modo la Carta costituzionale.

Onorevole Minis,tro, in relazione ai pmble~
mi della massima occupazione in a,gricoltu~

l'a in queste settimane, le masse bracdan~
tlli meridionalI, e spedakJ1ente, pugUesi
hanno Impegnato una lotta cont:ro l'offensiva
degli agrarI che ,chiedono l'abolIzione di que~
to decreto, con l"appog,gio, Il pIÙ deHe volte,
di alcuni de.putati della Demoerazia cristia~
na. Occorre che il Governo intervenga e 'pu~
nisca glI agrari rlchlamandolI al rispetto del~
la legge, come SI fa il più delle volte nei con~
fronti dei contadini e dei bracÒanti; f'ac.cia
una sola volta lo Stato il ISUOdovere: eol..
pendo inesorabIlmente gli a!grarii ehe voglIo
no, e soprattutto sperano, che il decreto di
impombile di mano d'opera sia deifinitiva~
mente iseppellito nelle PugUe e nell'Italia me~
ridlOnale. Ess,i faranno l,conti con i lavora-
tori della terra, faranno l contI ,con i socia~
l1.sti, faranno i conti con tutti i partiti aman-
ti deJ progresso, della libertà e della giUisti~
zia nel nostro Paese. (Vwi aprplau,si dalla
sin1°stra).

P RES I D E N T E. È is.critto a parlare
il senatore Salari. Ne ha facoltà.

S A L A R I. Signor' ,Presidente, onorevoli
colleghi, mi consenta l'onorevole Ministro
dell'agricoltura che, 'per venire incontro
gnche alla sua improba fatica, io faccia en~
trare o almeno tentI di farie entrare in questa
Aula, sia pUr'e per un breve momento, una
ventata di aria frese-a, aria dei nostri monti,
dei suoi monti della Sardegna, delle nostrQ
colline, delle nostr'e ampie 'pianure, delle no~
stre maremme. Voglio ,dIre, ,signor Mini,stro.
due pa!f'ole sulla ,ca'ccia. Quindi in questo mo~
mento udIremo e vedremo i mufloni della sua
Sardegna, le pernici, le ,coturnici, i fagiani
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.e tutti gli esemplari p.iù bellI della nastra
fauna.

Onorevole Mmistro, Il problema della cac~
CIa assume oggi aspetti e dimelllslOlll del tu~~
to dIversi da quellI che lo caratterizzavano
20 o 30 anlll fa. Allora era ancora :il passa~
tempo, Il divertun:ento dI qualche sIgnore e
dI qualche benestante; ogg,i la caCCIa è Ql~
ventata uno spart, fame lo :sport preferite)
da tutti gli italialll. I.caooiataTl Ital1alll saDO
oltre 800 mIla, e la grande massa dI questo
enorme numero è costituita da operai, con~
tadmi, hraOclantI, da gente del ceti vera~
mente popolari.

Occane quindi che lo iStato Tlvolga la sua
attenzione a questo grande problema e lo
dls'Cl.plini a seconda dei nuavi aspetti a Isecon~
da delle nuove eSIgenze. Inquest! ,giorni al
slgnor .Milllstro sarannO' pe:rvenute le lamen~
tele derivanti dalla duplice -apertura della
caecia e non mi voglIo soffermare su questo
punto perchè la dIS'cUSSloneandrebbe trappo
lontano e l minutI sono contati; voglio n
chiamare comunque la sua attenzIOne su un
fatto che riveste veramente una grande im~
portanza ;glI incidentI di caCCIa.

Sola in una sezione vicina alla mia cIttà
ci so.no stati alla isera dell'apertura otto fe~
ritI; se lei avrà tempo, ma ,credo non l'abbia,
di prender'e cog1lliziane dell'ultImo numero
dI «DIana », vedrà dalle s.tabstIche ripol'ta~
te che in media III questI ultimi cinque anni
si verilficano 1.368 incidentI all'anno dI cui
moltI mortali ed altri con conseguenze dI ln~
capacItà permanente al lavoro. Guardi che è
un problema veramente girave anche da que~
sto punto di vista; bisogna perdò riformare
la leggie.

Si parla del nuovo Codice della strada e
di limporre la patente anclhe .aI conducenti di
mleromotori. SIgnor MUllstr-o, hlsogna pen~
sare senamentead eSlg'ere anche da colaro
che vogliono anda,re a caccia non solo la co~
noscenza delle 'armi che si a,ccingono a ma~
neggIare, ma eSIgere daque:sti sIgnori una
conosc'enza del1a fauna, degli ambienti in
cui la fauna vive, dei regolamenti della .cae~
cia, in modo che questa situaziane dI perma~
nente pe'rÌcola per ,coloro che ad una giornata
di sole, di aria e di libertà, chi'edono ristoro
alle proprie fati,che, venga a cessare.

Questo è uno degh aspetti, ma poi ee ne
è un altro gravIssImo, ed è quello della li~
bidin.e della strage da cui sono ammati pUl"~
trappa trapPI cacclaton che, anzl,chè dedi~

('amI a questa nobIle attIvItà per un sentI~
mento che .qualche volta ha anche del poe~
tko, dell'umanitario, vi sono spinti mvece
solo da questo desIderio dI .carneficma. Se
leI leglge le rIviste dI questi ultimI giorni,
apprenderà le stragI fatte in Sardegna dove
una ,cappIa dI caocIatml ha ucciso 104 per~
nki; ,se a questI() nlumero aggiungIamO' quelle
morte perchè fente e non trovate, abbiamo
un'idea della .strage mdisor iminata, v!erla~
mente distruttrIce, elimmatrice, che molti
ca'cciatori predIlIgono.

ISona avvenuti addirittura degli scandali
in tante zo.ne d'Ualia, anche qUI vIcino a
Roma, a Riano Romano, dove si è aperta
una riserva della sezione e sono affluiti il1~
discriminatamente centinaia, forse mIgliaIa
di ,cacciatori che SI sono a!bbandonatI alla pIÙ
feroce carneficina. Abbiamo aVluto lamente~
le in LombardIa, avunque, per,chè ormai è
diventato un deplorevole si,stema quello dì
iCacCÌ<areper il gusto di uccidere, dI rovinare.
di sterminare la selvag.gina.

E S'Uquesto .punto onorevole Ministro non
mtendo aggiungere altre parole. Aproposi~
to del bIlancio ve'ro e proprIo dell'agricoltu~
ra, onorevo.le MIl1lstro, riterrei dI commet~
tere un atto per lo meno indelicato, anzitut~
to veirSO di lei che alla Camera dei deputati
ha riassunto la dISClusslOne e ha re:plicato ai
van oratori con un'impostazlOne panoraml~
ca di tutta la nostr,a 'algrIcoltura, ,con una
visIone da eoononnsta, ampia e conereta, a£~
fondando il dito nelle piaghe che da dIeci
anni tutti andiamo additando, e additando
altresì i rimedi che condivido in pieno. Com~
metterei inoltre 'un'altra indelicatezza verso
il cari,ssimo amico onorevole Ferrari, che ha
sottoposto al nostro esame una relazione ve~
ramente ampia, e,sauriente, obiettiva e nella
quale il nostra amico ha addItata anche quel
rlimedi e quelle soluzioni che, da IUln'espe~
rienza di vita dedicata con passione e sa~
pienza all'agncoltura, ha ritenuto idonei aHa
bisogna.

Ormai, signO'r Ministro, la diagnosi dei
problemi agricali, dei problemi che affliggo~
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no questa attIvità è stata fatta relteratamen~
te, e, flip-eta, .sarebbe ,SClOCCOJa parte mia
rJchiamare ancora cose dette e rIdette da al~
tri con tanta competenza. Che cosa non SI è
detto sulla montagna? Che cosa non SI è
detto sullo 's.popolamento della ,campag'll~L'I
Che cosa non SI è detto del dlso'l"dine dei
mercati e della necessità delle cooperative ?
Ghe cosa non SI è detto della lotta contro le
sofist,icaZlOl1l del prodotti dI agncoltura c
della pressione ,fiscale? Che cosa non SI è
detto anche dei prezzi dei cone JmI, degli aìl~
tierittogamlcl e dei ma,cchmari,tanto che
leI, onorevole lVI,imstro, alla Camera dei de~
putati ha invocato TIna mag,gWl"8 collabora~
zio11e fra agricoltura e industna?

To non vorrei esagerare, ma mI permette~
reI di ag:g,Ì'ungere che, più .che di collabol'a~
zione, o almeno dove ques,ta coUaborazioD(~
non è sufficiente, SI a'rrivi anche ad mvocal'C
una subordinaziolle dell'mdustna, o dic21'ti
sett.ori mdustriaLl, all' ag:l'Ìcol1JUl'a. Perchè è
giusto, è doveroso (ritengo io) che l'industria
si dedichI, più di quello che rfinora non abbia
fatto, a fornire aH'ag,ricoltura tutti quei pro~
dotti e quei macchinari che all'agricoltura
oggi sono indispensablh, a costI però più
sopportablli dalla nostra economIa agricola,
che è un'economia essenzialmente povera.

,su questi argomenti quindI niente da ag~
giungere. Mi permetterò soltanto, sIgnor
Ministro, di intrattenermi su un partIcolare
aspetto della crisI, sulla quale tutti nOI Sla-
ma d'aceordo, e sulla medicina, che altresÌ
noi tutti condividiamo si debba da:re alla
agricoltura. La medIcina prmcipale è Il rior~
.dinamento dell'agricoltura, OggI; medicmft
facile in alcune zone, come neU',ItalIa setten~
tnonale dell'amico senatore MerLin, dove

terreni pianeggianti, clima fresco e umido,
ahbonda,nz:a di aqque...

IME,RILIN. Anche tmppo! (11a1'ità).

S A iL A R l. ... rendono faClh i cambla~
menti di coltura; ma diffimle, onorevole Ml~
Illstro, nei terreni asciutti, collman e mon~
tuosi, dell'Italia centrale e meridIOnale.

,MI dispiace che in questo momento non

sia presente il collega I()norevole Pecoraro,

che questa mattma ha Impostato Il suo m~
terven to in una malllera, secondo il mw
parere, un po' VlOlenta e par.bgiana, SUJ
ra.pport,l fra nord e sud, ,quasi che m Itall-a
esistesse soltanto Il nord e Il sud, e dimen~
trcando lll'vece ohe, fra queste due grandI
parti d'.Italra, c'è un centro sofferente e dolo~
rante. (Interruzione del senatore Albertz).
AmIco A,IbertI, tu me ne pUOI dare riprova
e testImoluanza.

E tanto mò è vero, che l'onorevole Peco~
rarI(), a un certo momento, ha dovuto fare

un salto. EglI ha parlato della L,ombal1dia,
del Veneto, del ,PIemonte, dell'EmilIa e della
Roma,gna; 'pOI è saltato nell'Halia meridio~
naIe, dmlernticando quell'Umbna e queUe
Marche che, SIa pure sd'oghando tutte ]e
statIstIche del professar Taghacarne, sono
v,tcme alla Calabna, per la quale pagano
centmaia dI mihom, m base alla legge a
favore della Calabri.a.

B A.T T' A GL I A. Ma dove vanno a fi~
m,re?

S A ,L A R I . Vanno a ,fimre in Calabria.
Il senatore Pecoraro ha anche dimentIcat.o
che l'Umbria, le Marche e il Lazio non han~
no nè ,l'autonomia slcil1ana (,che credo COSt,1
,qualche cosa all'Erario italiano) nè la legge
per la Calabna nè la legge per Il Mezzo~
glOrno. L':Itaha centmle, onorevole Ministro,

s> trova nelle IdentIche COndlZl'Oni, dal punto
dI vlst,a ecologico, dell'Halia meridionale:
terreni andl, clIma asciutto, tre, quattro
meSI all'anno senz.a plOg,g,ia.

E ,allora, come noI1dmare ,la nostra a,gri~
coltur.a? Al nostncontadini, al nostn pro~
prietan che si domandano angosciosi ,cosa
dovranno seminare al posto del grano, Sl
nsponde .dl incrementare l'arllevamento del
bestiame. Si dimenbca però che Il bestiame
consuma for.aggi e che per produrre fo~
raggI occorre l'acqua. Signor Milllstro, il)
credo ohe per le collme si faccIa troppo as~
segnamento sui cos.lddettI laghett,i collinari,
che potranno in alcune SItuazioni sl()vvenire
alle necessità dI .,aoqua di certI paden, ma
che non potranno, secondo il mIO parere,
offrire uno strumento generale e quindi ido~
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!/:lea a sanare tutta In si,tuazi'One deU'ItaHa
centrale.

Allora n'On indirizzinmo questa nostra
gente soltanto verso idel sistemI colturall che
potrebbero domani, speCIe con 1a piaga deHe
os,clllaziolll del prezzi, sfociare in malcon~
tenti e delusIOni. Ecco pe,rchè io mI permet~
te reI dI suggenre dI attrarre l'attenzlOnc
deg,li agnc'Oltor,i dell'ItalIa centrale certa~

mente verso uno sviluppo della zootecnia,
e mi npOlto .a quel che ottimamente ha detto
il relatore Ferrari, ma anche ad uno SVl~
luppo ,delle \colture arboree. I nostri terreni

,as'cmtti SI :pr'estano a certi sistemi dicol~
tura, vitl, olivi, mandorh, ,noccioleti e via
di ques,to tono.

A quesba punto, onorevo,le Mimstro, de~
va tocca,re però un tasto molto do,loroso.
Ce'rtamente i C'alleghi dell'altra leglSlatura
mi rImprovereranno perchè non la smetto
mai dI par1arede,gh olIvi. Debbo ancora
parlarne ma non nel tono con CUI ne pal'~
lava l'onorevole Masciale, per,chè per quan~
to riguarda le sofistlcazlOlll 'OrmaI ci sono
due provvedImenti pendenti davanti alla Ca~
mera dei deputati e ce n'è uno, presentato
modestamente da me, dmanzi al Senato.
Credo che Il Governo, se non l'ha presen~
tato, sia anoh'esso pronto a presentar lo, n'On

'so se al Senato o alla Camem. Qumdi que~
sto problema è all'attenzlOne, anZI alI'e,same
del due rami del Parlamento. Spenamo che
da questo esame venga fuori un provvedi~
mento veramente Mastic'O, come è stato chie~
sto da altri, veramente risolutivo, che dia
tra'lliquilhtà ai nostri olivicolton, dia tran~
quillità ai consrélmaton italiani, dIa tranqui]-
litàai consumatori sparsi un po' m tutto i1
mondo. Infatti noi italiani eravano riusciti a
conquistare delle aree di consumo in tutto Il
mondo, facendo apprezzare il nostro olio. I"
non so se la campagna scandallstIca 'condotta
da alcuni giornali, che in parte condivido e
giustiifi,co, sia andata al di là delle intenzior>:
degli, autori, addItando al disprezzo di tutti
i ,consumatori d'Europa e di fuori Europa la
produzione nostra. Evidentemente il prahl.;>
ma delle sOlfisticazioni era grave ed andava
denunciato al Paese, ma penso che quella
campagna abbia danneg'gmto i nostri inte~

ressi, perchè SI è voluto far passare tutto
l'olio italiano COllle derivante da gra'ssi p'l1~
l'ulenti o dalla dishllazione dI materie legno
s'e. (Interruzione del senatO'fe Albert1). L,ei '8
un umani sta sempre delIzioso, però quando
si. tratta dI tutelare certi interessi anche la
verità potrebbe essere dosata o in qualche
modo colorata senza offendere la verità
stessa.

IPer Jquanto riguarda J'ohvico1tura, onore~
vale iMinistro, se lei un gi:ornoavesse tempo
di ,prendere la macchina, dI Imboccare Li
Flamima e dI guardare a destra e a sil1l~
stra dI quella strada non appena incomin~
cia ad addentrarsI nellecolhne della Sabina
su su fino alle iMa,rche, lei ve,drebbe ovunque
cadaven ossuti... I SUOICenJ1l dI assens')

mI confortano: lei conosce veramente tutti
l pr,oblemi della nostra :agncoltura, lei co~
nasce anche tutto quello che ha fatto Il IGO~
verno con l'emanazlOne dI due provvedimen~
ti legislatIvi ,Lei ,sa però che Il pnmoprov~
vedimento legIslativo lè stato ,ntenuto ll1SU£~
ficiel1te, tanto che il Governo ne ha emanato
un secondo. ,LeI sa anche che questo secon-
do provvedimen to, se ha apportato indubbi
val1ta,ggi ad una 'partkolare categona il1
olivIcolton che vanno ,sostenuti e rispettatl,
perchè concorrono anch'essI alla produzi'O~
ne deilla rwchezza nazionale, ha lasciato in

un angolo, nell'ombra, dimenticati, per non
dIre disprezzatl, coloro -che avevano più hI ~

s'ogno, i piccolI proprietari, i ,quali non ipOS~
sono assolutamente usufruire delle 'previ~
denze credibzie emanate ,con tale legge. 'Per
usufruire di queste :provvidenze eredltizle

~ e l'ho documentato nella relazione ad UD

disegno ,di legge che anche ill IPrestdente
dell'g" CommlsslOne si è compiaciuto di rfir~
mare ~ bisogna affrontare una spesa fissa

che va Idalle40 alle 60 miJ.a lir,e. Ora, un
picoolo propnetario,che .può ,chiedere un
mutuo di ,500, ,600 mila lire, dovrehbe ,pa~
gare questo denaro ad un costo tale per cui
non può assolutamente confidare negh ,aiuti
della le,gge.

È quindi innanzitutto un 'problema di giu~
sbzia. ,Di fronte allo [Stato tutti i cittadini
hanno uguali ,diritti. In que'sto caso invece
i ,piccoli ,prop,rietari sono stati esclusi dal
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godimento di un diritto. È anche un :pro~
blema di economia,perchè la proprietà oh~
vicola iè grandemente frazl'Onata, come tutte
le proprietà a coltiura s'p€iCiÌalizzata, almeno
per !quanto consta H me, neU'Italiacentrale.
N on so nell'Italla meridIOnale come sia d:~
stribmta tale proprietà. Comuruque, ripeto,
è ,problema di saggezza economica e polIti~
ca. Non si 'può a,bbandonare questa enorme
massa di ol1vicoltori, che m queste coltJva~
zlOni avevano ed hanno tuttora l'unica fon-
te di lavoro e dl vlta. Oggi fa veramente
male al cuore agglra,rsi nelle nostre cam~
pa,gne deU'Haha centrale e ve,dere enormi

dIstese di olivi abbandonati, durante l'esta~

te scorsa in parte anche vitbme dl mcendi,
,perchè le erbacce disseccate d-al soleave-
vano superato l'altezza dei germogli risorti
degli ulivi distrutti.

,Dobbiamo dunque porre nparo a questo
doloroso problema. I fondi si debbono tro~
v,are, quando si tratta dl riparare ad una
mgJUstizia. In qua1che maniera bisogna an~
dare mcontro a questa categona.

Tra l'altro c'è anche un prolblema di or~
dine :fiscalle. ,Questa gente seguita a pag,are
l contrrbutl ul1llficatJ, l redditi agrari, le im~
poste, le tasse, le sovrimposte, tut,to. :In quel
disegno dI legge ,è previsto anche ques~o
problema dell'esenzione dal ,pagamento dei
contributi, di imposte e di sovrimposte.

Capisco che Iè un problema che comporta
enormi compl1cazioni,perchè pOl c'è la que~
stione della finanza dei smgoli ,Comuni e
de1le :ProvincIe; però, come si può preten~
clere ~~ lascJamo 'stare le norme di diritto
ma a,nche da un lato strettamente umano ~

che questa enorme massa di cittaldini paghi
contnbuti, tasse ed imposte per un eespite
che non possiede pIÙ, perch\è quella terra

non produce più nulla, perchè su quella ter-
ra non si può seminare nulla? Lei lo sa,
onorevole Mll1istro: specIalmente neJ,]a mla
Umbna gli oliveti prima verdegglavano, sia
pure palhdém18n te, in terreni s terili, sas~
sosi, dove nessun'altra coltura poteva e può
attecchire; Oggl gli olivi sono ,distrutti, e
gli ol1vicoltori debbonosegUltare a pagarc
l contributi 'che gravano con mano non heve
su questI terreni.

'È questo il problema ,più importante, on(J~
revole ,MiJ1Jstro, che 10 intendevo sottopa,rre
alla sua sensibIlItà di uomo politico e.d alla
sua mtelhgenza di studioso deIJ'economw.
Io ,sono convmto che il settore dell'olivico]~
tura dovrà seguitare a costItmre, come ha
costituito ormai per secoli e forse per mil-
lenni, perchè furono i padri benedettini ad
incrementare 'questa coltura nell'Italia cen~
trale, uno dei settori più vaIidi dell'econo~
mia agricola italiana, specia,lmente ,per il
Mercato comune. Che cosa noi offriremo
a Iquesti ,popoli al ,di là delle nostre Alpi?
Non potremo cerbamente offrire loro tutti
quei prodotbche producono essi stessi ad
un ,costo minore del nostro: potremo sol-
tanto offrire quei prodotti che le caratte~
ristichecllmatologiche della nostra terra
fanno fiorire, sia pure in una terra povera,
gl'ama, e qua,lche volta sterile. E l'olivo è
una pianta che è stata sempre consideraL1
sacra e tale dovrà ,ancora essere conside~
rata, per l'avvenire della nostra Nazione e
dei nostri lavoratori. To sono convinto che
lei dIfenderà questo importante settore, onc,~
revole .Milllstro, e che sotto la sua guida
l'economia agrica la italiana, oggi così cla u ~

die-ante, riacquisterà il suo vigore, Ie sue
energie e la sua forza.

C'è un ,altro problema, e poi chiudo, 011'0~
revole Ministro: i contratti agrari. Ho sen~
titodai banchi di sinistra tuonare su que~
sto argomento; io non 'sono d'a,ccordo in
tutto con i colleghi di sinistra. Invocare
oggi una riforma dei patti agrari cosìco~
me :è stata avviata eld impostata oltre dieci
anni fa r.ap.presenta, secondo me, un enor~
me errore dal punto di vista economico p

dal punto di vista politico.

M I L I L LO. Cosa c'è di cambiato?

S A L A R I. lD tutto cambiato, collega
Mil111o.

GAR USO. In pegglO è cambiati()!

S A ,L A R I . Non è affatto vero. Non vo~
glio usurpare tempo ai colleghi, altrimenti
potrei fa,re un lungo discorso su questo ar~
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gomento. Mentre ,dieci anni fa i lavmatorl
della terra erano costretti a VIvere, s.ia pure
in forma gmma, aggrappati a ,quel pezzo
di terra perdllè non avevano altre pog.sibi~
lità...

!SP E Z Z AN O. OggI vanno a morire
nelle miniere di Francia o del Belgio.

S A L A R I. ... oggi altre possibilità .:ii
sono i():fferte, collega ISpezzano. (Comm.entz
e proteste dalla sinzstra). Aggiungerò di
pIÙ: normalmente non lascIano la terra i
più miserabili, ma la,sdano ]a terra coloro
che dlS,pongono dialcunepossihilità eco~
ni()mkhe, ,colloro che possono lasciare la ter~
ra c.on un ,peculio eheconsenta loro di in~
tra'prendere altre -attività. Questa è la ve~
,rità, onorevole >Spezzano.

Comunque, tornando all'origine, su rque~
sto argomento debbi() insistere nel dichia~
rare og,giche la situazione èprofon,damen~
te cambiata, percl1è mentre .dieci o dodici
anni tfa per ogni podere che si ,fosse reso
libero vi erano dieci o venti ci()ntadini che
lo chiedevano, oggi si lasciano decine e cen~
tinaia di poderi anche buoni e non ,si trova
un ,contadino disposto ,ad andarli acolti~
vare. (Comm,enti e interruzioni dalla sini~
st11a. Interruzione ,del senatore Milillo).

p. RES I:D E N T E. Senatore Milillo, la
prego di non interrompere. Debbono par~
lare altri oratori.

,MI iLI LL O. Non si sta in due SUUB
term; non si vive in due sulla terra.

S A L A R I. Onorevole Mllilli(), ho detto
'quello ehe Ila mia esperienza mi suggerisce,
quello che la mia es,perienza ormai mi ha
insegnato da anni. La sItuazione è profon.
damente cambiata ed anche la riforma dei
contratti agrari va impostata diversamen~
te... (Comm.enti dalla s'inistra). Adesso ven"
go adarvi ra,gione.

,D E L U C A L U C A. Onorevole Sala~

ri, deve togliere per 110meno il «profon~
damente ».

PR E iS,In E N TE . Non faccIamo que~
sbone dI 'parole. (Ilarità). ContinUl, senn~
tore Salari.

,S A L A 'R I. ,CondIvIdo rqumdl Il pri()~
gramma del Governo là dove ha accanto~
nato la nforma ,del contrattI agrari, per~
chlè ,secondo il mIO parere occorre un fl~
pensamento su questo impi()rtante e fonda~
mentale settore deUa nostra economi,a agri~
cola. (Interruzioni dalla sl:mstra). Certa~
mente questo ripensamento non deve costi~
tuire un assopimento o un letargo. 1:1 pro~
blema va studIato, va nuovamente stu~
diato (commenti e interruzioni dalla sin1:~
stra)... deve essere impostato 'secondo la
situazione concreta ,di oggi dell'agrici()ltura
e dell'economIa attuale della nostra N azio~
ne, per,chè le attIvità secondarie e terziarie

lfl Iquesti dieci anm hanno assunto uno .gvi~
]uppo che dieci anni fa non era previsto e

non era prevedibile, ed hanno assorbIto mol~
te miglima, molte diecine di migliaia di
lavoratori ,della tena. Ecco la neceSSItà ,di
rivedere l'impostazione ,dei ,contratti agrari.

Un altf'o' punto, onorevole .Ministro, è
quello deLla piccola proprietà contadina. Lei
ne ha parlato nell'altro 'ramo del Par1amen~
to e ne ha illustrato i nUOVI stanziamenti.
Io sono Id'accordo che si cammim su ,questa
strada, però mi permettereI di fare una
raccomandazione: ,pnma di aumentare il
numero dei piccoli p.roprietan e dei ,COltl~
vatori diretti, secondo me è mdispensabile
aiutare anc,ora ,di più. sostenere ancora di
pIÙ i pIccoli proprietari e i coltivatori di~
retti attualmente esistenti, perchlè la 10'fi()
situazione lei la conosce meglio di me. Que~
sti maggiori aiuti e questi maggiori so'ste~
gni darebbero del resto luogo ad una ger~
minazione spontanea della pi,ccO'la proprietà
C'oltivatrice e della piccola proprietà con~
tadina; e credo che questa germina'zione
spontanea sarebibe più feconda e più ade~
rente wlla situazione ,delle singole regioni
che non la creazione per virtù di leg,gi e
con gli aiuti dello ,Stato.

Onorevole Ministro, oggi mmoni di ope~
ratori ,e,conomid dell'a.grkolturH guardano
verso di lei con tanta fervida fiducia ed an~
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che noi gua)}di-amo verso dI leI con glI stessI
sentImenti. LeI ha a.s,sunto Il tlmone del bl~
lancio di ,quest'O lmportantlssimo e fonda~
menta,le 'Dicastero in un momento mdubbla~
mente di crisi, m un momento m cui hiso~
gna cambiare rotta, m un momento m cui
SI esige quindI da leI una d~cisione, un,ì
fede, una paSSl'One ed una volontà non ,co~
muni. iNoi SIamo sicUrI che lei rIsponderà
alle nostre aspettative. L'agrIcoltura 'Cleve
es'se,re difesa e non deve essere dIfesa sol~
tanto percruè rappresenta un problema eco
namico, politico e sociale, ma va dl,fesa an~
che e soprattutt'O perchè rappresenta, co~
me ,sempre ha rappresentato, un profon~
dissimo problema umano, spi,rituale, vorrei
dire. L'agncoltura rappresenta anche un
modo di vivere, rappresenta anche una Vl~
sione della vita, rappresenta anche una vi~
sione particolare dell mondo. Difendend'J
quindi l',agrkoltura e gli agncoltorI, leI Idl~
fende questi alti, nobIli, sublimi IdealI del~
l'umanità che sono glI idealI deUa digmtà
e de'ua lilbertà ,della persona umana. (Ap~
plau,si dal centro. Congratulazwnz).

IP ,R E,s I D E N T E. È IScritto a par~
lare il senatore MerlIn. Ne ha facoltà.

1ME R L 1 N. ,SIgnor PresIdente, sIgnor
Mmi,stTo, onorevoli colleghI, l'O, anche per
non ripetere cose gIà dette da altri, intendo
trattare tre argomenti, del Mercato comune
eur,opeo, della baritazwne, e del bradlslsmor
parole che forse a qualche ooHega sembre~

l'anno anche un po' ostIche, perchè questI
problemI non sono molto conosclUb, ma il
Ministro II conosce.

Om, prIma di tutto, perchè non sorgano
e,quivoci e perchè non SI framtenda quello
che io sto per due, dichIaro che ho avuto,
dopo atte,nto studio, l'onore di dare voto
fav'OYevole alLa rabfica del trattatl della Co~
munità economica europea e dell'Euratom,
e non ho ragione assoluta per pentirmi d]
questi votI. Ma amo ugualmente di dire
quello che penso e d] esprimere le preoccu~
pazlOni che l' miziale appliclazlOne del Mer~
rata c'omune già ravviva e fa mtendere,
perchè si p'Ossa subito provvedere. Lo fac.

cia, onorevole Ministro, perchè ella abbia
la posSIbilità, se lo crede, ma ne sono sicuro
perc'hè conosc'o la sua cortesia, di ri,spon~
dere, avendo leI tutti 'glI elementi per 'chiar~~
re i miei dubbI.

Qual'era l'obiettivo del Trattato del Mer~
cato comune? Era l'abolizio,ne delle barriere
doganali tra i Paesi aderenti, si'a pure gra~
dua1mente, e ,l',adozl'One di un'unic,a misura
,dI tariffe doga'nali verso il SIUOesterno. P,ro~
gramma veramente lodevole e degno dI ognI
approvazione, ,quello dI 'cr'8are così un'EiUro~
pa unita ed mdipendente, non schiava di ne3~
suno, che non dipenda nè dalla paura verso
la Russia, nè dalla 'generosItà dell' America.

All'interno del Mercato c,omune, SIa pure
con la necessana gradualità, tre grandi L~
bertà no] persegUlvamo e persegUlamo an~
cara con questI Trattati. PnIDo, la libertà
della cIrcolazione delle persone e di COl1S,~'
guenza del lavoro; secondo, la libera circo~

I lazione del capItalI; terzo, la hbera circo~
lazione delle merci e dei servizi.

Aibbiamo v'otato il Trattato c'On queste
finahtà, e, come ho detto prima, non abbia~
ma ragione di pe.nbrcene, perchè un Paese
come l'Italia, con la ,popolazIOne in co~
st-ante aumento (e n'Oi non rimpIangiamo
certamente questo grande dono dI Dio), non
può che essere lieto di queste preziose li~

bel'tà. La disoccupazlOne in Ital]a non è
aumentata, ma anZI è leggermente diminuita,
nonostante un incremento annuo medlO delle
forze del lavoro dI 250.000 unità, quindI
'ottImo e lodevole il triplIce fine che il trat~
tato si propone. Ma l'a,gricoltura e l,l com~

merclO del prodottI agricoli presentano delle
partIcolarità così delicate che fin da all'Ora
SI muorvev,ano molte rIserve. Tengano pre~
sente i colleghi che in Francia non si voleva
addirittura includere nel Mercato comuli"
l prodottI agricoli, tanto la materia era ed
è delicata.

Si è ginnti ad un compromesso che 110n
s,arà l'opt7mu~m, ma che era la sola soluzione
possibile ed io amo rlChiamare l'attenzione
del Governo su due puntI, sui preZZI mmimi
e sul protocollo particolar,e ag,giuntivo che
6guar:da l'iItal1a. I dazi, i contingenti, i pre~
mi per l'es'portazione debbono essere gra~
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dualmente ridotti e ,poi aboliti, ma partico~
lare importanza avrà il cosiddetto mecca~
nismo dei prezzi minimi. Cosa è questt() mec~
canismo? A ,gararnzia di eventuali squilib~'i
che possono derivare alle nazioni dai daZl
e dai contingenti, tale sistema consiste nella
possibilità di sospendere le esportazioni
a,gricole in un Paese quando il prezzo interno
in tale Paese scende al di st()tto di un minimo
determina,to.

Ora ella, onorevole Ministro, sa che ~a
Germania ha ,appl1cato o intende ap,plicare
il prezzo minimo proprio per le nostre frut~
ta, proprio per le nostre pere e mele che
essa gradlva moltissimo per 11 colore e per
il sugo. Pare che anche su questo punto la
Germania sia diventata autosufficiente e
dalla provincia di Ferrara, dove il prodotto
delle me,le è stato -aboondantis1simo, non Sl
sa oggi dove esportare 11 prodt()tto, perchè
la Germa'nia ha chiuso le barriere.

Ora, quando ho sentito tanti elogi per il
provvedimento di riduzione per il prezzo del
grano, mi associo a quesh elogi, ma le facclO
ossenr,are che queste 500 lire di meno do~
vevano riguardare il ra,ccoIto del 1959, vice~
versa pesano già suI raccolto del 1958 ed io
mi preoccupo di questo perchè non è pOSS1~
bile lasciar quotare sul mercato il grano
tenero ad una media di 6.200 lire, mentre
era stato pagato dagli ammassi per la parte
del cOlllferimento obbligatori'0 a lire 7.000
Clrea.

Calando questo prezzo, bisogna sig-non,
che ci intendiamO', oalano anche i salan dei
nostri colhvatori, dei nnstri contadmi, ca~
lana percrhJè essi sono retribuiti quasi com~
p.Ieta,me.nte in natu:m. La «me'8il1d.a», Icihe
vuoI dire compenso per la mieht:ura, viene
retnibuit,a in gran'0 ed essa rappresenta gran
parte del loro reddito. Questi lavoratori
agricoli ,as'piramo, è quello che il nostro ,amico
onorev'0le Bonomi conclama in tutti i suoi
programmi ed ha raglOne, ad elevare la con~
dizione di lavoratori agricoli a quella dei la~
vorat'0ri dell'industria. L'ideale dipareggia.
re la sorte de,gli uni a quepa degli altri viene
con ciò rimandato a tempi molto e molto più
lontani.

E non sono lavoratori che 1avorant() tutto
l'anno: eSSl lavorano in condiziolll di sotto
occupazione, perchè le loro gior,nate 1avt()ra..
tive arrivano all'mcirca a centoventi, cento~
trenta all'anno. Ora, la prima domanda che
io pongo al mlO ottimo Mimstro è questa:
è il cas'o dl dare tralllquillità all'agricoltura
fissallldo senz'altro l prezzi minimi di CUl
parla l'arti,colo 44 deI Trattato? È 11caso di
sollecitare ('O lei ha ,già ramgiunto lo scopo)
quella pohtica agraria comune, di cui parla,
se non erro, l'artlcolo 39 del Trattato? Oppu~
re dobbiamo ricorrer'e senz'altro al proto~
collo aggiuntlvo concernente l',ualia, di CUI
fra breve parlerò?

Badi, io sono d'aocordt() con quello che lei
ha detto alla Camera Clrc,a la necessità di
adeguare le colture alle esigenze del mer~
cato. Questo è il numero uno, salvo errore,
dei dieci punti che lel ha esposto con tanta
dlligenza ana Camera. Io convellgt() che qUE'~
sto adattamento è necessario: ma fino a
quale limite e per quali co.lture? Di fronte
alla necessità dell'adatt.amento, mentre l'in~
dustria ha una capacità maggiore, l'agrl~
coltura è quella che mcontm le maggion
difficoltà, per cui g'H onen dell' applicazione
del Mercato comune pesano proprio sulle sue
spalle di Mmistro dell'agricoltura. So ch'~
so.no spalle robuste, ma abbia eUa la co;
tesia di dirci, a queste mie domande, ch,~
risposta ,si può dare (non a me, poichè na~
turalme'llte immagino già la risposta, ma a
coloro che l'attendono).

ILo sforzo che Sl lmpone al settore della
algricoltura dalla nuova organizzazione, vie~
ne a c,a;dere su di una situazione già di per
se stessa critica, che deriva da cause pro~
fonde, ma che non è facile eliminare. Es,sa
si mani/festa, com':è noto, nel più basso L~
vello di reddito dell'wgricoltura rispetto ag]i
aItri settori; sulla non completa controlla~
bilità del1'offerta a ca'glOne dei fattori me~
tereologici, nella tenue elaosticità della do.
manda sia rispetto al prezzo, sia rispetto al
.reddito, nella Isearsa mobilità professionale
del lavoro agricolo: questi, i principali fat ~

tori dell'instahilrtà dei prezzi e del relativa~
mente basso livello dei redditi in agricoltlU-
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l'a. Ad eSSI se ne è aggiunto, negli ultimi
anm, un altro ancora: la limitata ricettività
del progresso te,cnÌ'co, che gIà in passato ca..
ratterizzava gran parte della produzionI'
agrana.

N O'l SIamo a questo punto: abbiamo pro-
dotto moltissimo, a condiziom unitarie atti ~

me; abbiamo l'autosufficienza del ,frumento.
Il progresso troppo rapido ci ha quasi no~
ciuto: è doloroso, è paradossale quasi dov,er
,anrivare a questa cotlclusione, ma pure bi~
sogna dirla, perchè è la realtà. E questo è
uno dei segni di sqUIlibrIO in CUIla nostra ge~
nerazione è chiamata a vivere.

Presidenza del Vire Presidente CESCHI

(Segue M E R L l N). Non si può nascon~
dere che la ridotta possibilità dI valersI del
gioco del mercato, nell'arduo processo d'in~
serimento dell'agricoltura nella Comunità,
rende tanto più difficile Il compito per quanto
riguarda tale settore; e questo dip.ende an~
che dalla diversità e dalla quantità del nu~
mero dei lavoraton in esso occupati. Sentivo
questa mattina affermare che sono troppi co~
loro che traggono i redditi di vita daJl'agri~
coltura. lana'll so come potrebbe fare l'Ita~
lia a diminuitre d'autorità il numero del la~
voratori agricoli. ISe questo accade per volon~
tà del soggetti, accettiamo l'esodo, ma in
c'aso contrario è difficile imporlo.

L'Italia ha il non mVldlabile primato dI
qua,si due quinti, mentre in altri Paesi, per
es,empio nel Belgio, si supera dI poco Il 10
per cento.

Ora perchè ho l'atto presenti queste dif-
f~coltà? Le ho l'atte presenti perchè, nella
r]']lsura in cui l'agncoltura deve superare
quesli sforzI per l'msenmentD del Mercato
comune, sia chIaro ,che nOI ne vediamo le dlf~
ficoltà, pur deci:sI a superarle.

N on dobbiamo dimel1ticare, onorevole Mi~
nistro ~ e lei lo sa, perchè è stato uno dei
più affezionati collabo!raton del compianto
Vanoni, se non forse Il più affezionato ~ che
noi abbiamo il dovere di applicare lo schema
Vanoni. Ora il compianto Vanoni diceva che
bisogna assorbIre la mano d'opera che an~
co~-a attende occup.aZIOne, eliminare ill diva-
rio tra nord e sud, pareggiare la bilancia dei
pagamenti.

.n terZ'o 'punto è già 'quasi raggIUnto, gra~
ZIe soplrattutto al forte cotltributo delle par~
tite invisibili ,e del turismo, ma i primi due

sono ancora mete lontane. N ai abbiamo il
dovrere di superare queste dIfficoltà, noi non
possiamo venir meno alla promessa scritta
nella Costituzione dI dare a ciascuno il suo
lavoro, anche perchè, è superfluo dirlo, il
lavoro è Il più nobile dei fattori dell'il1tera
plroduzione.

Le Nazioni che sono alleate con noi nel
Mercato comune accettano dI dare esecuzione
a q~ueste promesse? La Francia, la quale po~
tI-ebbe a.gevolmente trarre dall'Ita 11a un mi-
lione di lavoratori, lo fa, ha intetlzione di
farlo, oppure sono mutati i tempi aQlche in
FrancIa e qumdI vi sono deUs difficoltà an~
che su questo punto?

Allora, onorevole lVhnistro, 10 le ricolrdo
che allegati a questo Tratta,to vi sono dei
Protocolli. Uno lo ha voluto la FrancIa, e
senza di esso Il Trattato non sarebbe stato
firmato; uno lo ha voluto l'ItalIa ed era giu-
sto che vemsse firmato. «I Govr8Tm alleati
prendono atto del fatto che il Governo ita~
hano è impegnato nell'esecuzIOne di un pro-
gramma decennale dI espansione ecotlomica
~ e qUI si allude dilrettamente allo schema
V allC'nJ ~, che mira a sanare gli sqmlibri

strutturalI dell'economia italiana... » e SI pro~
mettono sia aiuti da parte della Banca degli
lllvestimenti, Sia assorbimento della mano
rliSoc'.2upata.

Quando noi parliamo di questl problemi
allora subi,to SI dice: dobbIamo ridlmensio-
nay',e le colture e prima dI tutto quelle del
frumento. Va bene, io non ho dIfficoltà an~
che in questo a seguÌire quelle che possono
essere le direttive del Governo. O.ggi però
la coltura del frumento si lespande S'il
3.520.000 ettari per il grano tenero, Su
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1.390.000 ettari per il gmno duro. Bisogna
discendere, dicono, di altri 500.000 ettari pell'
il -grano benero e a'umentare quella delgra,~
no duro.

Qui bisogna pur dire la verità. I conta~
dini non s,e la sentono di non coltivare fru~
mento, perchè il contadino ha la fortuna e
la grazia di essere anche molto lI:'eligioso e
di recitare ogni giorno il Pater noster, nel
quale si chiede il pane nostro quotidiano. Ora
i contadini vogliono coltivare frumento non
perchè r,enda di più, ma perchè è il pane
quotidiano di cui hanno assoluto bi.sogno.

In sosti-tuzione del frumento si debbono in~
cre:mentare le colture foralwger-e, ma occor~
rono stalle nuove e case per i 'contadini. Apro
una parentesi per dire che c'è in Italia un
grande sviluppo di case, ma non altrettanto
per le case dei contadini, le quali in molte
zone sono indegne e meritano di essere abM
battut,~ e rifatte. Se c'è -grande necessità di
case per le dttà, vi è anche grande bisogno
di case peli:'le 'campagne.

Se ciò è quanto mi suggerisce la mia espe~
rienza e se queste sono le difficoltà che lei,
onorevole Ministro, con la sua capacità sa~
prà certamente superare, io voglio anche ag~
gi'lmgere che bisogna studiare e risolver.e il
problema del ridimensionamento delle cl)l~
ture, tenendo conto della realtà. Una delle
colture che sono state in parte ridimens,io~
nate, è quella delle -barbabietole da zucchero.
Il 1957 è staoto denso di vicende economiche
e contrattuali per questo prodotto. la cui
coltura è ,già 'stato oggetto di ridimensiona~
mento. In tale anno la supenficie coltivata
fu ridotta di ,257 ettari con 92 mila quintali,
e fu poi ridotta ancora. Questa coltura è sta.
ta inoltre favorita da una parziale espoll:'ta~
zione del prodotto, ed oggi c'è una situazione
di calma e di tranquillità, per cui se ne può
ragionare con freddezza.

C'è però un problema particolare sul qual,e
io desidero intrattenere il Senato ed il Mi~
nistro. Peli:' coloro che nOn lo conoscessero,
dirò che alcuni industriali ricavano zucchero
dal melasso, che è '1m sottoprodotto della
bietola da 'zUlc,chero,e dò col prOlcessl()del
bario. Stabilimenti di questo tipo in Ita1Ìia
sono pochi: Cavarzere, Bottrighe, Legnago.
Cecina e qualche altro. Poichè il melasso an~
drebbe ugualmente perduto, perchè i bovini

lo mangiano aVIdamente ma poi succedono
dei fenomeni che tacere è bello, così è utile,
mdIspel1sabile non SOpplI'lmere questa mdu~
stria. È invece venuto ,l'ottimo Andreotti, 11
quale ha tassato tale industria con 2.275 llre
per ogni qumtale di melassa destinato alla
dezuccherificazione, e ciò con decr,eto 27 set~
tembre 1956. N on appena il decreto venne
pubblicato, insorsero le proteste degli inte~
ressati, i quali dImostrarono con cIfre e do~
cumenti che non era velLo che lo zucchero
ottenuto da questo sottoprodotto vemsse a
costare di meno, e qmndi la tassa sarebbe
stata Un ingmsto balzello. Si discusse all'in~
fimto, la cosa si protrasse e venne sospesa
l'applicazione del decreto nei limiti di 400.000
quintalI.

La questIone O-ggltorna sul tappeto, per~
chè i bieticultori si agitano, temendo una
concorrenza. Se fosse una concorrenza, sa~
l'ebbe lecita. Ma osservo che lo zucchero che
VIene plI'odotto dal melasso rappresenta il
5 per cento del totale.

Io ho presentato in quest'Aula un ordine
del giorno, il 28 novembre 1956,che l'ono~
revole Andr,eotti ha accettato, per cui ha ri~
conosciuto 'che questa tassa mag,giore do~
veva e,ss,ere sospesa e poi annullata. Oggi i
bieticultori si agitano perchè la tassa venga
ria,pplÌ'Cata. Io domando alla sua ,clQscielllza
di Ministlro e di competente di questo pro~
blema ,che sia riesaminato con calma questo
problema particolare e sia riveduto, perchè
gli stabilimenti che procedono nel modo che
ho detto hanno anche il vantaggio sugli altri
di occupare la mano d'opera per tutto Il
tempo dell'anno. Cavarzere, lei lo sa, onor,',
vale Ministro, perchè è deputato di Venezia,
lavora dal primo giorno dell'anno lfino al~
l'ultimo; negli altri stabilimenti bieticoli .~i
lavora due o tre ill\esi -all'anno.

Ora, onorevoli colleghi, io passo a trattare
un altro argomento, e poi ho finito. Un po~
t,ente mezzo di ridimensionamento delle col~
ture si può ottenere dalla frutticoltura, tanto
più che tra gli IStati membri del M.E.C. l'Ita~
lia e l'Olanda sono :esportatrici di fll:'utta.
Ma cosa può accadere se alcuno di questi
Stati membri non importa più, e chiude le
sue barriere? Come difendere l'agricoltura
da quelle barriere che esistono anche an'in~
terno tra i mercanti all'inglt'osso e i produt~
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tori? Occorrono allora attrezzature per la
conservaziO'ne delle frutta in fngori.fero, oc~
corrono miglioramenti deHa produttivItà, oc~
corre fissare quella politica agricola ,comune
che Ièvolut,a dall'articolo 38, n. 4 del Trattato.
La Germania rkercava, come ho detto, le no~
stre frutta; ma pare che essa abbia rag~
giunto l'autosufficknza ed abbia fatto en~
trare in vigore il meccanismo dei prezzi ml~
nimi. È necessalrio, dunque, normalizza re il
Mercato almeno all'interno: e noi, senza cre~
dere al miracolo, attendiamo molto dalla nuo~
va legge che il Gov,erno ha già preannunclato
come misura protettiva del cons'llmatore ita~
liano.

Avrei [finito, se non mi rIchiamasse il mio
Delta Padano ad un ultimo punto. Cos'è que~
sto punto? Il bradisismo. Cosg, ne sanno
gli italiani di questo problema? Io non voglio
offenderli, ma probabilmente ne sanno molto
poco. Il Delta Padano affonda, si abbassa.
Di quanto? Tutti i terlreni del Delta ne sono
vittima: la terra, facendo i conti, in un cin~
quantennio si è abbassata sul livello, da allo~

l'a, di un metro e più; le case sprofondano, le
idrovore si abbassano. le bonifiche non fun~
zionano più, gli agricoltori e i bonificatori
non pensano più alle grandi opere di boni~
fica. Ecco perchè i lavoratori, dove possono,
emigrano. Ma se emigrano nell'ambito del
nos,tro Paese non è un male: è un bene. Per~
fino l'Ente Delta Padano, onorevole Ministro,
ha s'ospeso la costruzione deHe sue 'case ;ne]~

l'Isola Camerini, perchè ,aspetta di vedere
quel che succederà.

Io credo che si possa ripetere su questo
punto la frase manzoniana: «Dagli agli un~
tori! » Si ritiene cioè che il fenomeno d,erivi
dal fatto che si escava in quelle zone il me~
tana: lo si ,escava con acqua, lo si escava in
condizioni di dovelr essere poi purificato del~
l'acqua che rappresenta i nov,e decimI del vo~
lume. Ad ogni modo badi, onorevole Mini~
stro, si dice che il Governo ha deciso di fare
un esperimento su 10 mila ettari di terreno.
Io approvo questo esperimento; perchè non
ci siano dubbi sul mio atteggiamento per~
sonale, anche se non è d'accordo con quelli
che producono iJ metano, io dIco: si faccia
anche l'esperimento. Il fenomeno non si ag~
girava, gli ultimi segni dimostrano chee~so

ha la tendenza a cessare nella sua impo~
nenza precedente. Comunque convengo che Il
Governo debba fare qualcosa perchè lag,giù
sono tutti in grande stato di allarme per
q'Uesto abbassamento dei terreni la cui re~
spo<nsabilità attribuiscono esclusivamente al
metano. Io non so se sia vero. Aspetto il
frutto dell'esperimento che mi si dice che il
Governo vuole fare. Ho molti dubbi U€lròche
questa sia la causa, perchè penso che dipen~
da invece da altre ragioni e cioè dalla na~
turaI e costituzione di terreni di noJ.lOvefor~
mazioni.

Quello di cui bisogna preoccuparsi è che
non ne ,soffra l'agricoltura, ma che non ne
soffra neanche quella industria metanifera
che elra sorta nelle provincie di Rovigo e di
Ferrara, che l'ottimo ministro Vanoni ave~
va ,escluso dall'applicazione della legge isti~
bltiva dell'E.N.I.

Lo stesso onorevole Vanoni da quel hanco
(ind'rioa i banc:hi del Governo) ha voluto dire
le ragioni per le quali egli intendeva esclu~
dere le provincie di Rovigo e di Ferrara da
questo monopolio che l'E.N.I. veniva ad as~
sumere. Lo si faceva per rispetto ai pionielri
(leI metano.

Onorevole Ministro, concludendo il mio in~
tervento, <non credo di avere detto delle cose
inutilI o vane. Io ho fiducia in Iei. Conosco
la s'Ua dinamieità e conosco il suo in'gegno.
Voglio sperare che lei. pensoso deHe sorti
dell'agricoltura ibliana, vorrà cortesemente
rispondelre alle mie preoccupazioni e darà
ad ,esse risposte soddisfacenti e concrete che
mi persuadano e che persuadano anche tutte
le popolazioni che attendono dalla sua paro~
la di riacquistare ]a necessaria lfiducia. (Ap~
piTausi da! centr'o. Congratnlazion'l

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senato;re Carelli. N e ha faeoltà.

C A R E L L I. Onorevole Presidente, ono~
revo]e Ministro, onorevoli eolleghi, l'impor~
lanza di questo bilancio è dimostrata dai
trecento e più interventi che in questa sede
si sono ,sl1lsseguiti dal 1948 ad oggi. Infatti
non plUÒ essere mls,conos:CÌuto il valore fon~
c1amenta]e del settore speeifieo, che interessa
non solo l'Itaha ma tutto il mondo, per h~



1) Sistemjazioni montane gLi miliard i
:2) miglIOramenti fondiari 390 »
3) boni:fica e IrrIgazione. 240 »
4) eo lnnizzazione 224 »
5) mleCc.a.nIZ,ZaZJOlle 91 »
6) sVIluppo zoote1cnÌco 21 »
7) impianti dI 'tr.asformazio~

ne dei prodottiagl'ieoli 22 »
8) aSlsistenza tecnica 42 »
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preminenza dei fattori enerigetico~nutritivi
nella vita vegetativa degli esseri animati. E
quando si pensi che due terzi dell'umanità
sono sottoaJimentati e che un'elevata Iper~
c.enÌ/Uale dei due miliardi e cinq'lIecento ml~
lioni dI uomini Isoffre addi:rittura la fame,
non si può non ,consitdemre la neces,sità della
più ampia eollaborazione perchè le Nazioni
orientino i loro sforzi verso l'incremento del~
la produttivHà, facilitando oil razionale IUSO
dei mode,rni mezzi st.rumentali e la loro eqUel
distribuzione.

Motivi partieolad,che i più considerano
di ordine politico, rallentano il ra'ggi'lIngi~
mento delle uman8 ,finalItà e,conomico~socIaI:
che dovrebbero avvicinare l popoli, renderEi
praticabili le fronti,ere, allargare la sfera dI
Infl'lIen:za della vera oCiviltà.

Le eri si apparter'ebbero solo alla storia e
gli uomini .camminerebbero, con gioiosa spe~
ditez,za, incont.roalla desiderata fratermtà
e alla p,ace.

In attesa dell'auspicato penodo roseo e che)
la buona volontà di tutti operi il miracoln,
non rimane, al responsabili della nostra eco~
nomia, che porre In atto ada,tte dispoSlzionì
interne intese al potenziamento delle umtà
economIche e al riordinamlento dei fattorI
della produzione secondo Il nuovo program~
ma che del veochio è logica conseguenz,a.

Non si P'llÒ incolpare la polItica produth~
vistiea italiana di immobilismo: sial'ebbe :una
evidente ingiustizIa. È stato fatto quanto era
possibile fare; è stata fedelmente applicata
la norma costituzionale e sono 'Srtati attuati
indirizzi operativi convalidati dal ParJamen~
to. N on appartengono pertanto al sereno ar~
gomentare le osservazioni del senatore Ma~
sCÌ'ale In palese contrasto c'On quelle, meno di~
scordanti, del senatore Milillo e del senatore
Sereni che hanno saputo abiettivarsi e fa~
vorevolmente dedurre, pur rimanendo, nelle
lmee generali, in 'lIn ~uadro programilnatico
di pertinenza.

II senatore Masciale, SIC ei szm.plic.~teT, n011
riconosce alcuncihè di ;po,sHJVo all'azione
svolta dai responsabili della politica econo~
mieo~a,graria del nostro Paese. Bastano a1cu~
ni dati per smentire cortesemente le asg,oll.1~
tistiche affermazlOni del ,collega. « N on è sta~
to fatto nulla », ha detto. Un momento: ma

sono proprio senza signilfk.ato i cento mIlioni
di quintalI di grano prodotti nell'annata
agr,uia testè decor:sa? La linea raggiunta
non ha Il carattere della e,ccezionalità per~
ichè è ormai nozione ce-rt,a l'.€surberanza del~
la produzIOne frumentarIa l'rispetto ,al fah~
bisogno naziona,1e.

Una volta l'Italia era importatrice di no~
tENoli ,quantitativi di grano, ora è entrata a
far parte odel gruppo delle N azioni espor~
tatrici, tanto che si ritiene opportuno, per
evitare sensibili siqUIlihri, invitare gli ope~
ratori dell'agricoltura a ,rivedere l' ordina~
mento colturale delle aziende ai fini di perse~
guire indirizzi pIÙ idonei alle nostre es,igen~
ze 'commerlclali, qtuali la produzione di carne,
di orta,ggi, di fmtta. È un orientamento nue-
vo, questo, ,che .ci permette-rà di affrontare
con decisa sicurezza le cosiddette incognite
del Mercato comune 'europeo.

La stess,a cosa rsi potrebbe dire, sempre
per quanto si riferisce al progresso agricolo

in Italia, per i rimanenti settori della pro~
dUZlOne. Le conquiste sono di tanLo rilievo
da consideflare incollisi,stent'e ed inopportuno
qualsIasi commento ,critico. Com'lInque un ra~
pido sguardo al piano cClstruttivo può ritp~

l'~ersi suflkientemente significativo.
Gli .stanziamenti consolIdati per il qua~

drienmo 1957~58, 1960~61 l'Ìsult~no COffi'<~
alppresso :

Comples1sivamente 1.224 miliardi per il
quadriennio accennato. È poco? GiudIcate voi,
onor,evolI 'coHe,ghl.

,L'impost.azlOne programmati.ca differisce
alquanto dallo rschema Vanoni per aderire
al quale s'è ntenuto tutIle dare mag'gio,re
espansione alla spesa per le opere di cui ~:d
numerI 2~3~4. Ancora: nel 1957 furono con~
cessi mutui di credito agrario di migliora~



N. 3.641.1'78 reddi to

» 3.631.183 »

» 1.870.087 »

Senato delta llepubblica

42a SEDD'fA (pemendlana)

~ 1825 ~ III Legislatura

15 OTTOBRE 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

mento per '.m importo complessivo dI 50 m.i~
liardi e per operazIOni in essere si è raggIUn~
ta la notevole somma di 175 millardi dI cm
100 per costYlUZlOnl rur,ali, 17 per opere di
Irrigazione e 27pe1' la formaZIOne della PIC-'
cola propnetà contadina. Domando 'Se siano
senza signHicato: la, costruzIOne di 500 mila
vani di case coloJllche, lo stanzlamento -eh
400 miliardi all'anno per l'agricoltura, l'as~
sistenza socliale alla massa rurale, la pen~
sione di invahditàe vecchiaia ai lavoratori
della terra, il trasferimento dI oltre 1 mi~
1ione di ettari di terreno dalla grande Im~
presa capitalistie,a alla piccola propnetà col~
tivatrice, glI mnumerevoli provvedimenti che
hanno faCIlitato e facilItano il progresso
agricolo.

N on è gIUSto 'af1'ermare che non abbIamo
concluso n'ulla perlchè non wbbiamo fat,to tut~
to. Il progredIre è azione che non ha in sè
un ,chiuso limite operativo, è atto ed effetto;
richiede interventi 'convel1lentemente studla~
ti e deci.samente resi operantI; insomma è
quello ,che Governo e Parlamento hanno fat-
to e stanno facendo iCon rigoroso alteri o di
gr:adualItà. ,Si procede sempre più spedita~
mente e SI opera con m)agglOr prontezza via
vIa che le basI diventano più stabIli e meglio
0rganizz'at'e, il che si ottIene, come prIma ho
aC'cenl1lat,o, con la razionale utilizzazione dei
mezzi strumentali e la formazione di bene or-
dinate ul1ltà ,economiche. In 'Llltima analL-;j
è la produttività che permetterà le pIÙ gra~

dite affermazioni; essa può conside~arsi c,o~
mie la misura del progresso pur tenendo nel
giusto rilIev,o Il fatto che le .criSI di dISOC.cU~
pazione, Finsta'bllità dei prezzi, 1 fallimenti.
lo spopolamento delle campa,gne, un tempo
'~onslderatI fenomem mdipendenti, SI pres8n~
tanG lllv,ece .come effettI di una stpssa ca'usa:
il progres.so tecnico che ,oggi, però, si im~
::)On8 ai lfim della riduzione dei costi.

QUi l'orge un problema dI equilibrio: oc~
00rrestarbllire la pIÙ efficiente armonia fra
produttIvItà e impiego di lavoro umano.

Gli elementI POSitiVI di gmstÌ'zia socia ~e
(\ di ,chiarezza operahv'a li troviamo nella ra~
z10nale distrib.lZione della propnetà terrie~

l'a. È questo, per la verItà, un settore non
regolare nonostante la spiccata opera di l'i ~

forma.
N ella relazione slUllo stato di previsione

della spesa del Ministero dell'agrkoltura e
:lene foreste per l'esercizio fin'allziario 1955~
1956, facevo presente che i motivi che po~
trebbero ritardare il desiderato rapido mi~
glIoramento e che attengono alla organiz~
zazioneprO'duttiva, alla pressi,one tributaria,
alla psicologia dell' operatore in agricoltura,
alla organica sistemazione del lavoro, sono
strettamente legati alla distribuzione della
proprietà terriera che in Halia nel 1948 in~
teressava 9.142.448 proprietari per un red~
dito imponibile complessivo, riferito al 1938,
di lire 6.333.987.000, e per zone altime~
triche :

Montagna

CalJina

854.354.000

2.573.075.000

2.906.558.000Pianura

La montagna q.uindi ospita, grosso modo,
il 40 per cento di proprietari e formsce un
reddito pari all'M per cento del reddito com~
plessivo settori aIe. Più 'partkolarm;ente:

Percentuale
distribuzione

terriera

Percentuale
reddito

Montagna
Collina
Pianura

40 %
40 %
20 %

11 7'0
40 %
49 %

Se poi considerIamo la distribuzione della
proprietà privata nel suo complesso e per
gruppi di classi si rileva:

Ettari
per

clas~i
posseduti da
n. proprietarI

1) 8.991.025 fino a 50 Ha. .

2) R788.471 da 51 a 200 Ha.

3)3.7913.455 oltre 200 Ha.

K838.eS2

294.988

8.478
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Sicehè due qumti della propri,età privata
appartenevano nel 1948 a 8.838.982 prop'ne~
tari, altn due qumb a 294.988 proprietan
ed un q'Uinto a 8.478 propnetan. Con le mo~
dificazioni in atto glI spostamenh vanno dal
n. 3 al n. 1 lascIando Il problema m attesa
di soluzione.

La Sltua,zione non ,è ancora eqrailibrata, n~
sente dI quello che ,potrebbe defil1lrSl lo stab
patologwo della proprietà.

N on si può abbandonare alla cruda span-
taneltà deglI .eventI la rSlstemazione del set..
tore; bisogna lntervemre con ,sollecItudine,
se non SI vuole compromettere Il nordma~
mento sociale del nostra Paese.

,Si presentano ,possIbIlI due provvedlmen~
ti: uno relatIvo all'a,eoorpamento, onde ell~
mmare il grave mconvemente della proprH"
tà polvenzzata e dispersa, sì da raggmn-
gere Il hvello della mll1lma ul1ltà prodratti va
autosufficIente; l'altro nguardante la for~
mazione della pIccola propnetà co1tlvatrice
autonoma ed orgamzzata.

BIsogna tenùere alla formazione <del po~
dere; valonzrzare il padere; sostenere Il po~
clere come Il pIÙ Idoneo strumento per 1',eS'al~
tazlOne della produttività, nell'equilIbno d~
relazione :so,cIale, e lo svilouppo regolato deHa
atbvltà agricola. Esso mfine è Il mezzo ,eco~
nomico~soclale ov,e ,realIzzandosI le trpiche
spedaliz:zaz'loni settonali SI rende possIbile
una pIÙ serena condrazione preservata, entro
oerb limItI, dall'azlOne dlssolv'ente delle cri~
sleconomlChe.

ImpliCIto nel podere è il concetto dell'lmi~
presa dell'unità, cioè coJ.tivatnce autosuffi~
clente, non potendoslconsldera're soclalmen~
te convemente ed economicamente armonICa
una unità economica ove i fattori- della pro~
duz.ione vengano a 'trovarSI su plani diffe~
renzlab determmando lo stesso stato dlsper~
SlVO e quinti patologIco della proprietà pol~
verizzata.

Il podere 'Unità graniti,~a, di alto valore"o~
ciale e msostitmblle 'praduttrvisticamente,
può pertanto esser,e definito: lo strumento
economico fondamentale dell'lmpresacolb~
vatdc1e autosufficIente ave nella ,generilCità
operativa sia possibIle 1',attuazlOnedeJle iS'pe-
cializzaziol1l settonalI.

InsIsto su quest"ultimoconceUo: S'pecla~
lizzazione settoriale perchè, venendo meno

per particolari contingenze la produzlOne
di un settore, ,sia possIbIle all'Impresa a'thl~
tirne il danno con l'effidenza produttiva di
altri settori.

RAG N O. Ma il podere deve possedere
autonomia economica!

C A R E iL L I. L'ho 'Specirficato, senatore
Ragno: podere autosufficiente e, ripeto, con
,spedalIzzazlOm settoriali e regolari avvicen~
damentI colturali sì da rendere possibile di
regolare fra l'altro la coltura frumentaria
nella sua estenslOne m rapporto a quella del~
le foraggere.

N atraralmente 1111nfensco a rotazioni con~
venientemente orgamzzate e hplcamente
adatte alle singole zone a'grarie e alla ferti~
htà dei terreni.

Onorevole Ministro, in questo modo le sue
illummate ,col1islderaziom sulla produzione
granaria possono trovare parhcolare e pra~
tica applica:zione.

MI sia però consentIto accennare che è
proprio nella zona montanà ,ehe si deve ope~
rare con dIligente isollecitudme, favorendo
con conereb mterventi Il riordmamento dpj~

l'attività agricola a vantaggIO del migliora~
mento zootecmco e l'estendirrwnto delle col~
ture delle piante da foraggio.

Ho prima accennato al podere come inso~
stItuibile strumento di propulsione economi~
ca al quale bisogna arrivare con regolare
moto spontaneo, ma facllitandolo nelle rea~
lizzazioni organizzative. Il movimento, feli~
cemente avviato, è naturalmente favonto
dalla opportunità, sempre più evidente, di
unUÌcare l'utIlizzazione delle fontI dI reddito
convogliandolo verso un'unica persona eco~
nomica: il proprietario conduttore co!tivato~
re diretto.

È questo l'UlllCO sistema imprenditoriale
capace dI meglio utilIzzare le forze del la~
voro e dI garantire risultati positivi nel~
l'avviamento commerciale interno ed estero.

Può essere utile conoscere, ,al riguardo,
che l'incIdenza del capitale agl'ano sU quel~
lo totale varia secondo le zone geograifì,che

e agrarie; nel nostro territorlO essa presenta
Il seguente comportamento riferito alle ul~
time tre annate:



1955~56 ::8,3 27,7

1956~57 27,3 29,9

1957~58 28,2 30,1
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It alia
Settentrionale

ItaJia
Centrale

Italia
Meridionale

Italia
Insulare

15,6

16,2

16,3

15, l

Si rileva che nell'Italia centro~Jlard il capi~
tale agrario (bestiame + macchine e attrez~
zi + capitali di scorta + .capitali di .antici~
pazioni) incide sul totale dei capitali (capi~
tale agraria + capitale fandiaria) in misum

16,1

16,8

superiore a quanto si veri,TIca nell'Italia me~
ridionale e insulare, affermazione che è resa
evidente dalla seguente tabella pubblicata
dall'Istituto. nazionale di ecanomia agraria:



~.

I
CAPITALE AGRARIO

,

Cucoscrizioni geografiche Macchine Capitali CapItalI
BestIame (h anhCl~ TobIe

e attrezzi di scorta pazione

~I

l,

890 1500

304 150

186 105

110 60

~~~.~~~

1.490 815

828 524

298 159

184 113

107 64

1.417 860

868 556

3D 162

7<00 D6

D5 65

1494 899

I

227 ::J.024 5U5 7.149

82 636 1.GGO 2.:296

]63 532 2.875 3.4.07

78 279 1.5(J5 1.84 i

~~~~~550

3.471 11.225 14696

239 1.981 5.280 7.261

87 620 1520 2140

169 548 2.8;'10 3378

81 288 1.505 1.793

576 3437 11.135 14.572

256 2.017 fi.140 7.157

87 646 1.500 2.146

158 542 2.780 3.322

83 299 1.480 1.779

,

~584 3.506 10 900 14.404-

Senato della. Repubblica

42a SEDUTA (pomerid1'ana)

~ 1828 ~

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ill Legìslaturt».

15 OTTOBRE1958

T ABELLA A

CAPIT ALI DELIL' AG RJCOL,TURA

Capitale
fondIa;'lO

Totale

capItali

ItalIa Setto

Italia Cent.

1955~56 (a) ItalIa Mend.

ItaIm Insul.

Italia

ItalIa Set t.

Italia Cent.

1956~57 ItalIa Mend.

Ita.lia Insul. .

ItalIa

Italia Setto

Italia Cent.

1957~58 (b) Italia Merid.

Italia Insul. .

ItalIa

407

JOO

78

31

616

390

76

82

36

584

337

86

68

36

527

(a) R,ferita all'InIZIO dell'annata agrarIa. (b) StIma provvisorIa.



Italia Settentnonale 43% :27% 16 % 14% 100

Italia Centrale 50 % 25% 11% 14% 100

Italia Meridiona' e 36% 21 % 12 % 31 % 100

ItalIa Insulare 38% 21 % 12 % 29010 100
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Si deduce che il raplporto capitale
fondiario X ealpita.1ea,grario, nelle va~
rie 'zone, as'sume VI(lIIO:rIdI notevole inte~
resse:

nell'ItalIa settentrionale
nell'Italia centrale.

2,5
2,3

nell'Italia meridionale
nell'Italia insulare

5,12
5

e con riferimento ad una più analitica inda~
gine si rilevano le seguenti percentuali di
mcidenza delle componenti del capitale <'tgra~

l'io sul capitale stesso:

CAPITALE AGRARIO

ZONE TOTALE
Macchine

I

I

di
Best iam e dI "c o rta

~~~~~~~~~

attrezzi
~~~

I

anticipaz.

I dab indicano, sì, una diversa organizza~
ZlOne oolturale ed aziendwle, ma rivelano la
spiccata caratteristica della nostra agTicol~
tura di permettere la rapida formazione del
podere a maglia più o meno larga, a seconda
delle particolari condizioni locali; comunque
più facilmente realizzabile là ove il c,arico di
bestiame e la dotazione di mezzi meccanici
si presentano più vistosi. Sono in generale
questi ad agire sensibilmente sull'aumento
della produttività in quanto, inclusi nel qua~
dI'o dell'unità economica autosufficiente pro~
pria dell'impresa coltivatrice, favoriscono
una più larga ed equilibrata sistemazione
del lavoro, parte essenziale dell'impresa me~
desima neHa quale sarà anche più agevole
regolare, in armonia con gli indirizzi coltu~
l'ali, i rapporti fra i capitali agrari.

Attualmente questi sono manovrati secon~
do criteri di contingenza: nell'ItaHa centro~
nord un ma,ggior volume di capitali bestia~
me e macchinie; nell'.ItaJi,a meridionale ed in,
sulare una maggiore espansione delle anti~
cipazioni: circa un terzo del complessivo
capitale ,agrario, a sua volta pari ad appena
un quinto del capitale fondiario.

Si deve riconoscere che le buone lavom~
zioni del terreno, le abbondanti concimazio~
ni chimiche e l'uso di sementi selezionate,

operazioni favonte da un iniziale positIvo
riordinamento della proprietà, hanno im~
presso un ritmo produttivo di rilevante va~

lore.

Purtroppo, quando la 'gmnde impresa, an~
cora preponderante, troverà la possibilità dI

estendere l'uso dei mezzi meccanici, di au~
mentare CIOè il volume del capItale macchine
e attrezzi a scapito delle forze del lavoro,
queste, abbandonate al giuoco della libera
inizIativa, potrebbero dare origme a sen tur~
bamenti.

Rimedio a tale possIbile male è la forma~
zione del podere, ove l'aumento della produt~
tIVltà non turba il razIOnale ,assorbimento
c1e,llavOl'o. È la Via gmsta, dI grande equil1~
brio e dI sana giustizia distribuLiva, atta a
faciUt,are Il reale abbassamento dei costi di
produzione.

N ell'Italia centrale, invece, nonostante Il
difficIlissimo ambiente fisico, si è attuato un
notevole lavoro di trasformazione e dI ridi~

mensionamento, raggiungendo linee di pro~
duzione che un tempo sembravano assoluta~
mente imposs1ibili.

Oggi in quella zona il capitale agrario,
nferito al complesso dei capitali agrario e
fo.ndiario, ha un'incidenza pari al 31 per
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cento circa, nettamente superiore a quella
delle altr'e zone.

È proprio nell'Italia centrale che l'ordma~
mento podera'le trova il suo o'pttmum.

N el nepilo~are SI può ,affermare che, e
per il nuovo assestamento 'della propnetà
terriera in Italia e per creare le premmse
ad un sereno lavoro dI concreto mlgliora~
mento economico~sociale, è utIle provvedere:

1) ad una pIÙ armonica dlstnbuzione
della propnetà terriera;

2) a f,avorire la formazIOne dell'Impresa
coltivatrice nell'unità poderale autosuffi~
ciente;

3) a facIlitare una più eqmlibrata mci~
denza del capitale agrarIO sul complesso del
oapitali che interessano l'impresa agricola;

4) ad onentare gli imprenditol'l, spe~
cialmente se piccolI, a nunirsl in Idonee or~
ganizzazlOni cooperativistiche atte a risol~
vere i van problemi economici, produttIVI e
socialI.

Non 31 può non consIderare, mfme, la ne~
cessità' di estendere CIQ'nVelllentemen te l''aslsl ~

stenza tecnwa, int,esa non come semplice in~
dicazlOne di pratiche norme colturali, ma so~
prattutto come attivItà formativa atta a
roggiare la personalità dell'imprendItore
agricolo: organizzatore, socIalmente respon~
sa1bile, e tecnico ammmistrativamente pro'V~
veduto. Azione, questa, da sviluppare gra~
dualmente, con criteri ullltari, seguendo in~
dirizzi facenb parte di un grande armonico
piano di chi,ara lmpostazione nazionale.

Gli strumenti operativi più idonei 11abbia~
mo, onorevole MInistro: sono gH Ispettorati
provincialI dell'agricoltura. Purtroppo circo~
la da temp'o Ulna notizia aUarmishca dI or~
dine revisionistico: sembra che si vogHa rie~
saminare una vecchia proposta nguardante
un nuovo riordinamento dei servizi te CIIIci,
inserendo nell'organico attuale del Ministero
dell'agricoltura un notevole numero di vete~
rinan per spedfiche manSlOlll di ,assistenza
zootecnica... (Cenn1: di diniego dell'onorevole
MÙ~1'stro dell'agricoUum e delle forest-e).

L'onorevole Ministro mi fa cenno di no
ed io non posso che esprimergli, anche a
nome di tutb i suoi collaboratori, piena ri~
conoscenza

'"

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Cl sono. t,antI
altri problemi!...

C A R E L L I . Mi fa pIacere ascoltare
una sì rassicurante affermazione. CIÒ mi dà
la possibilità di non insistere su tale argo~
mento; mi SI permetta però di ,accennare
che non sarebbe mutile porre allo studio la
possIbIlità di organizzare in ogni Provincia
centri siero~diagnostici in grado di collabo~
rare efficacemente al miglioramento zootecni~
co locale e nella ricerc,a di sistemi mIgliora~
tivi nel quadro della ,genetica del bestiame.

Presentemente il metodo seguito è quello
cosiddetto biometrico~statistico, molto lento
e costoso. Non si deve dimenticare che la
SCIenza pratica e la tecnica sono al servizio
dell'economia e che debbono rIsolvere, sì,
problemi di ordine tecnico e scientifico ma
debbono rispnnderea, prabche possibilità
,appIieative.

N el settore spedfico del miglioramento
zootecnico non può passare sotto silenzio lo
mconveniente dell'insorgenza di gravi feno'~
meni teratologici, espressione di un orclina~
mento genetico non più rispondente alle esi~
genze zooeconomiche. Si considerino per
esempio le due ottime razze bovine: roma~
gnola e marchigiana. La prima forse in fase
involutiva, la seconda in pieno sviluppo di
miglIoramento genetico. N ella prima si è
'dato il via ad un'estesa consangumeità, npl~
la seconda si è proceduto seguendo il siste~
ma di riproduzione per interIinee fin dal
1932, anno iniziale del lavoro di selezione,
attuando, per la verità, sistemi selettivi non
sufficientemente rapidi anche se di ordine
positivo.

Per le due razze bovine, comunque, occor~
rono altri metodi, più rapidi, sia per e1iml~
nare dal quadro genetico possibili alterazio~
ni, sia per includervi fattori di mi.glioy,amen~
to; forse l'indagine biologica sulla rilevazio~
ne dell'individualità del sangu{) potrebbe
aprire nuove vie alla fase applicativa di mi~
glioramento iaccelerando notevolmente i
tempi.

L'istituzione di centri provinciali di ge~
netica animale sarebbe un sensibile passo
verso la più organica ricerca scientifica.
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Per concludere, onorevole Ministro, poche
parole sulla vexata quaest'w deUe condotte
lag-rarie.

Rlpetutamente, in questa sede, dal 1948
ad OIg'gi, ho preso la 'parola per porre m
-chiaro ,che le vecchie ,cattedre 3mhulanti
dI a'grieoltura, sorte oltre un sessantenni'o
fa, che così larga messe di conse,nsi hanno
ottenuto ovunque, 'oggi debbono rit'enersi
funzionalmente sorpassate.

N e1 lontano passato potevano mteressare
la massla rurale per poche nozioni particolari
in vasto campo generico: lavorazione del
terreno, concimazione, semina; non esisteva~

no complIcazioni di ordme organizzativo.
« Aumentare comunque la produzione» : que~
sto er,a l'mchrizzo quando anche il più piccolo
progresso era una conquista.

Oggi altri aspetti presenta la nostra agri~
coltura; aspetti, dico, di ordme tecnico, or~
gan1zzabvo, economico e sociale, che debbo~
no essere ,affrontab con unicità di mdirizzo,
organiciià d'azione, continuità e obIettività.

N on è più Il pIccolo problema dI come si
pota o di come si lavora il terreno o di come
si semma; subentrano l vari perchè delle
piccole e grandi iniziative, di ogni azione
pratica, del fine da r,aggiungere e dei mezzi
strumentali pIÙ idoneI da manovrare.

Nessuno nega l'apporto nobilmente positi~
va delle cattedre alla clwusa del miglioramen~
to agrario del nostro territorio; merito ri~
conosciuto da chiunque, da tutto il mondo
civIle, che su lmee tracciate da quei vecchi
sodalizi org,anizza oggi la nuova aS3istenza.

Le condotte agrarie che si vorrebbero isti~
tuire non rappresentano gli strumenb più
Idonei di sostItuzione; esse non sono neppure
vn aggiornamento, certamente un regresso.

N on SI possono mettere, onorevoli colleghi,
sullo ste3so piano la condotta veterinaria,
quella medica e la condotta agraria: nelle
prime il tecmco opera su unità biologiche a
sè stanti, nell'ultima, invece, su unità eco~
nomiche dI notevole estensione m cui l' ele~
mento tecnico è parte di un più vasto qua~

dI'o operativo che investe non solo la specie
vegetale o animale, ma la contrada, il eentro
urbano, la regIOne, il territorio nazionale, il
mondo: un'armonia organizzativa che, fpur
potenziando la tecnica applic1ata, non può

non tener conto di tutti gli lJJtri elementi di
ordine economico, 'sociale e politico.

L'asisistente di oggi non può essere un so~
livago, ma uno strumento attIvo di propu1~
sione produttiva, di coordinamento:

a) dei problemi ri.guardanti l'economIa
rurale, politica e socrale;

b) di realizzazIOni ,agricole miranti alla
prosperità del Paese.

In sintesi: non eSIste operatore agricolo
che non sia in grado di stabilire le necessità
tecniche dell'impresa e di attuarle e che,
non senta la necessità di conoscere tempe~
stivamente l'indirizzo produttivistico ed or~
ganizz>ativo dell'impresa medesima.

Ecco la funzione complementare degli
Ispettorati dell'agricoltura, insostituibili or~
g-anismi, resi più agili nell'azione, più effi~
caci negli intendimenti.

È questione di mezzi, onorevole MinÌstro;
se per ipotesi ogni centro urbano usufrui's:se
deJl'attività costruttiva di un ufficio stac~
cato, l'optimum s,arebbe raggiunto; ma per
il momento basterebbe ridurre l'estensione
territoriale di azione aumentando il numero
di detti uffici sia pure a favore dei centri
di maggiore importanza.

Chiudo segnalando a lei, onorevole Mini~
stro, l,a pesante situazione nella quale pre~
sentemente si trovano i collaboratori del ruo~.
lo tecnico del suo Dicastero. Essi sono ri~
masti favorevolmente colpitI dalle opportune
iniziative, daJla sua 'giov1anile energia e dalla
viVlace intelligenza che la caratterizza.

Affermo il vero dicendo che una ventata
di entusiasmo sta sospingendo i silenziosi e
fattivi collaboratori degli uffici periferici
che hanno operato con abnegazione e fiducia.
Non bisogna deluderIi. Attendono dal loro
giovane Ministro un atto di giustizia: la re~
visione degli organici.

'Eissi ancora usufrui's,cono deHe limitatis~
sime posizioni di promovibilità del 1937,
quando cioè le vecchie cattedre furono sosti~
tuite dagli Ispettorati provinciali dell'agri ~

coltura. Tutto questo quando senza motivi
plausibili altri rami dell' Amministrazione
possono disporre di notevolissime agevola~
zioni di carriera. Un esame >ai dati che se~
guano può 'essere sufficientemente convin~
cente :



7

~8 12 ]ei

1H5 88 ~O

Ho 40 HO

220 31 ]20

500 118 130

9""0 249 'Hi

36% 6'"
a/ 65%.) .0

17% :]0% l '5alt,
?() Il

..:J Hi

Ex grado IX e X postI N. 601)

Ex gI13Jdo VIII » » 417
Ex grado vn » » 362
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Ex grado ,IV » » 25
Ex 'grado III » » 1

TOTALE N. 1.725

Senato della Repubblica

42a SEDUTA (pomerid,iana)

~ 1832 ~

15 OTTOBRE 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

TABELLA B

CARRIERE DIRET'TIVE M.A.F.

Ex grado IV

Ex grado V

Ex grado VI

Ex grado VII

Ex grado VIII

Ex grado IX e X

Va al VII il

Va al VI il

Anni di anzianità media per il VII

Anni di anzianità media per il VI

H T.S Amm ne Al1ml11JtazJOl1f\

Da parte del ruolo teclllco superiore si
chiede, III considerazione anche del più este~
so ordinamento di funziolll e di servizi, il
seguente organico, con la relativa c1assUica
dei quadri, che per comodità viene espre,sso
mediante glI ex gradi.

Tale dassifica, oltre ad as.sicurare il mi~
gli ore espletamento dei servizi, l'lsponde an~
che ad un sa.no criterio di giustizia che ri~
porta al principio analogico osservato per
gli ,appartenenti ai servizi dell'alimentazione
ed a quelli amministrativi.

TABELLA C

T ABEILLA DEIIL'O,RGANIGO ,PiROPOSTO
PEIR IL RUOLO TiEGNTCO SUPE,RIOiRE

Ho qUI anche uno 3chema, un diagramma
che spiega molto bene l'andamento delle cm'~

1'iere degli organi tecnici del Milllstero del~
l'agricoltura. Guardi come si sviluppa, ono~

revole Ministro, questo diagramma; osservi
]e evidenti differenze con quell'i che sirife~

fiscono agli altri settori e l'andamento dia~
gr.ammatico pressochè verticale. N on aggiun~
go altro. Dico soltanto, onorevole Ministro,
che l'agrrcoltura va potenziata, e con essa
l'organismo che validamente l'assiste, per~
chè non si deve dImenticare che, se l'Italia
ha fatto passi poderosi nel campodell'eco~
nomla, questI passi, oltre al valore dei suoi
collaboratori diretti, degIi agricoltori, si deb~
bono anche all'attività diretta del Ministro
dell'agricoltura e dei suoi collaboratori sin~
ceri, che ha,nno dimostrato in ogni circostan~
za forte senso di responsabIlità e di discl~
plina e che desiderano ;allcora lavoy,are nel~
l'interesse della nostra Patria. (Applau'!i dai
centro. Congratulazioni).

;p RES II D E N T E . È Iscntto a pm'~
la re Il senatore 'Granzotto Basso. N e ha fa~
coltà.
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GR A N Z O T T O BAS S O. Onorevo~
le ,PresIdente, onorevole Mmlstro, onorevoli
coNe,ghi, a,cqmsta grande importanza la di~
SCUSSIOne del bIlancIO dell' A'gricoltura, og~
gi pIÙ che ma'I degli a.nm precedenti, per la

coincidenza ,coll'entrata m vIgore del Trat~
tato sul Mercato comune europeo, che im~
pone aMa nostra eC'Oillomia ,a,gncola di al~
linear,si con quella delle altre N azioni par~
tecipantI.

La situazIOne SI presenta qu,anto maI dlf~
IlCile, ,peDchè purtroppo i problemi de1l'agn~
coltura del nostro JJaese sono vasti e ,com~
pilessI, dI fronte alle svanate condizioni illa~
turali ed a quelle più gl'lavi dI depressIOn\'~,
dI inazione, o di .svIluppo non disciplinato e
non adeguato ai tempi e aI progressi del1la
tecmca e deHa scienza. I provvedImenti che

'8'ono stati presi Imorla non sempre e non
compiutamente apportano concretI e prah~
Cl risultati, spesso nemmeno percettIbIli.

Ciò è dovuto, a mio avviso, alla n'On suf~
fldente oI'lgamcltà elI mdinzzo e dI opere,
all'msufficwnza dei meZZI e delle opere, ed
,alla non tempestività de[.le provvidenze ri~
spetto alle esigenze. RIpeto quello che ho

sostenuto in altre occasiom: che bisogna
C'oncretare un plano generale, nel quale ven~
ga stabilito que'lJo che si vuo1le e dove si vuo~
le arnv,are, attl'laver,so quello ,che si può
gradualmente fare sotto tuttI glI aspetti,
sia sotto Il profilo tecmco ed economl,CO che
sotto quell'O socIale, SIa per ill progresso del~
lIe coltivaziom che per Il ,graduale passag~
gIO della terra m proprietà a chi la colti~
va, SIa per gh orgam preposti all'assIstenza,
sl,a per i rapportI dI lavoro agncolo, as~

sistenza, prevIdenza, ecceter,a. Soltanto co~
sì sarà raggiunta un'unità di aZIOne ,con eI~
iicada di risultati.

Anal,ogamente a quanto SI è preordmato
per la scuola, o,ccorrerà procedere 'Per la
agrico~tura, che è e sarà sempre la branca
pIÙ importante e più Imponente dell'econo~

mia nazionale. Essa nOJl può essere conside~
rata avulsa dalle 'altre branche dell'econo~
mia, per l'msopprimibile connessione di
rapportI, che mvolgono la competenza di al~

tn dicasteri. Per ,cui dovrà necessanamen~
te Iunzionare un Comitato di Ministri per

regolare, graduare, intervenire teilllpestiva~
mente nell'attuazione del pI,ano, compren~
sIva eh tutti gli altrilplù o meno fahcosamen~

te m funzione nel van setton ,agran: come
quelli di bonifica, riforma, mi'ghoramenb,
colture, operazioni di credIto, finanziamen~
ti, edilizIa agrana eccetera. Questo piano

generale implica un'Impostazione finanzia~
na proiettata nell'avvelllre, almeno per un,

decennio, considerando l'impiego dI migHaia

dI miliardi, senza di che saremo costretti
ad una posizIOne di inferiorità che SI tra~
duce in una crisi crOnIca.

BIsogna muoversi e con idee le più chia~
re e le pIÙ concrete, perchè ,non c'è pIÙ tem~

p'O da perdere, per non dover subire arre~
LramentI, che sarebbero 'Oltremodo deleted

sull'equilibrio delle importazibm ed espor~
~azlOm agncole tra l Pae.sI del .Merc,ato Cl()~

mune europeo. La meccanizzazione neH'a,gri~
c'Oltura è ancora 111arretrato. Occorre a'ge~
volarla, fadlitando [e condlziolll dI acqUIsto
mac,chine, riducendo gli interessi, o pres,so~

chè sopprimendoli nei pa,gamentL gradu>a~
li a lunga scadenza, dando impulso alle for~
maziolll dI cooperative di gestIOne in co~
mune di macchine agric01e, zona per zona.

La meccanizzazione sta alla base dellla
tn3.sformazlOne tecnica, ,colturale e della 'Pro~
duzione a costo più basso dI quello attuale.
Le trasformaziolll colturali non possono av~
venire m modo ulllforme per tutte le re~
gioni, e non sono di fadle e pronta attua~
zIOne, SIa per ragIOni naturali, perchè non

dappertutt'O si trav,ano condizlOlll per aVVI~
cendamenti delle colture dI grano eon quel~
le forag,gere, ortIcole, frutticole, llldustria~
Il o le,gnose; si,a, soprattutto, per ragiolll
economIche, ,perehè m'Olte piccole aziende non
hanno materialmente i mezzi per la forma~
zione di prati, o per acquistare capi dI he~
stIame, o per impiantare fruttetI, :la cui pro~

duzione potrà aversi a lunga scadenza. Che
SI debba ridurre la superficIe a grano, da~
to ,]'eccesso di produzIOne, appare giustIfI~
cato, anche per cominciare a sollevare il bi~

lallcio dello St,ato dai moltI mIliardI sta'n~

ziati m perdita per mantenere Il prezzo del
grano. .
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Ma il pr{Jblema delle nuove colture sui ter~
reni richiede un efficace intervento dello
Stato, che non mi ,sembra SIa previsto e
predIsposto m modo veramente adegua,to e
pratico. È ovvio lche io mi riferisco alle pro~
vincie del Veneto e se@natamente a quella
dI Belluno, alla quale appartengo, ma i:
penso che il 'Problema sia di carattere ge~
nera!le. Esaminando, infattr, le condizioni
dell'agricoltura nella zona montana della
mia regione, credo che le mie osservazIOni
possano apphcarsi a tutte le aUre zone mon~
tane del territorio nazionale.

L'economia montana, ,specie agrkola, è in
regresso. Con tutto l'ottimismo dI questo
mClndo non si rIes'ce a modiifkare Il nostro
giudizio.

Le provvidenze adottate non sono adegua~
te allo scopo. accorrono meZZI finanziari
vistosi e non già insufficienti come quelli
Impostati ,per 1a zootecnia e per i fruttetl.

Si è detto ,che lo sviluppo zootecnico e lo
impianto di frutteti avrebbero dato un sol~
lievo all'economia montana che, speCIe n01
bellunese, è deficitaria in modo pr'e'occu~
pante.

Con la di,sposta conversione delle ,coltu~
re, T,lrisanamento e l'aumento del patrimo~
nio zootecnico si impongono m modo mdI~
lazi'onaibile.

Nelle provincie dell'arco alpino, e spe~
cialmente in quella di Belluno, Il patrImG~
nio zootecnico è in ,progressiva diminuzlO~
ne. Ciò aggrava 1e condizIOni economIche
deglI a,gricoltori, dei ,contadim, CUI ve1ligo~

11'0a mancare i mezzi per l mangimI, l fo~
raggi e addirittura per le provviste di gra~
no per i bisogni familiari. Bisogna render~
si ,conto che con due o tre vItelli all'ia;nna
nella riproduzione ogni fami,glia agricola,
anche 1a ,più modesta, si assicura un reddI~
tosufficiente e riesce a procurarsi Il corrI~
spettivo per i bi,sogni famiai,ari e per le
elementari esi,genze della coltivazione dei
piocolo terreno. Ma, quando manca il be~
stiame, quando non si può curare, quando
mancano i mezzi per acquistarlo o per alle-
varIo, allora viene decisamente meno la rI~
sorsa più importante delll'economla monta~
na,con la miseria, 1a fame, la disoccupa~

zione, 10 spopolamento, divenuto ognora pIÙ
preoccupante.

N on posso sottrarmI, nel sottolineare l,a
import,anza del problema zootecniteo, dallo

l,scendere In p artrc oilari, che assumono, a mio
avviso, carattere di rilievo e di urgenza.
Occorre mtensificare la sostituzione del be~
stiame indigeno e metkci'O, di scarso ac~
certato rendimento, con soggetti selezio1lia~
tI neHa razza bruno alpina, mercè un piÙ
lal'lgo e pratico contributo finanzIario da
parte dello Stato. SI tratt.a dI acquistare
,bestiame di altagenealogia, come VIene ri~
petutamente raiccomandato, in modo da as~
skurare la riuscita e l'incremento riprodut~
tivo nel nostro Paese. Con gli scarSI mezzI
dI cui dlspong,ono gli agricoltorI, è utopia
sperare m un mcreme~to zootecmico. Tale
incremento ipostula una vigilanz,a sanita~
rIa, ,che da un ,lato attui i controlli fun~
zionali dI tutto il ibestiame fornito di ac~
cert,ata genealogia, e dall'altro elimim ine~

sorabilmente tutti l bovini affetti da tu~
bercolosi o brucellosi.

ara, la monta,gna, estremamente povera,
non permette l'erogazione dI contrIbuti dI
,a'gricaltori e dI Enti locali per provvedere

al suddettI oontrolli, per assecondare il ri~
sanamento del patrImonio zooteemco. Oc~
corre pertanto assicurare adeguatI meZZI fl-
nanzlan per ndurre al nllmmo ,gli onen a
carico deglI aUevatori e CIÒ medIante ade~
guatI indenmzzI, e soprattutto per mette~

re glI Is!pettoratI agrarI neHa condIzIOne 'ÙI
s'ostenere la s.pesa mtegrale 'per i sopra m~
dlcati controllI funzionalI del bestIame.

iL'mcremento zoot€lCl11CO pastula, altresì,
altre eSIgenze che 10 non pos,so eSlmermI
dall'mdware, .compreso come illI sento delle
cOndIZlOlll dI una notevole parte deHa rpo~
ipolazione dema mIa provincia e delle altre
del Veneto,che VIvono dell'agrIcoltura e ne
SubIscono e ne soffrono le attualI lcondlzio~
ni e conseguenze.

Nel quadro della ieg,ge25 lugho 1952,
n. 991, ,glI stanziamenti per Q'accoglImento
dI tutte le domande dI contributo per i mi~
glIOramenti fondlari (largamente 'proget~

tati e tuttora non accolti), sono veramen~
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te modesti per non dire relativamente lYn~
sorD., mentre la sola BeHuno, ad esempio,
aJbbisogna a:l minimo di 500 mIlIolll all'an~
no; è tutta l',economia montana che VIene
altnmenti decIsamente danneggiata. Ora, 10
invOiCO che almeno si provveda alle 'pIC':;O~
le opere di mighoria, come ad esempIO quel..
la Igienica dei rIcoveri del bestIame, ina,t~
to assolutamente insufficientI ed madattI,
medIH'l1te l'ero~azmne dI 'premI adeguatI al~
le spese affrontate dagh ,interessatI, cIa as~
s£gnarecon le modalItà del bandi dI con~
corso per acc~lerare la 'Procedum, troppo
lunga, 'Onerosa, 'e non sempre tempestIva.

Senz,a talI opere, l'azione dI vI,gIlanza pro~
lilatbca a ,pro del bestIame riuscIrà vana e
si ri,solverà in un inutile dIs,pendlO.

Fra le miglIorie a-gricole, che nel campo
zoote,cl1lco possono riuscIre effIcacI, non 'può
trascurarsI l'apertura di strade per Il mo~
vlmsnto del bestiame da un pasco~'O all'altro.

All'uopo mi SIa ,consentIto rilevare quan~
to nOCIVO sIa stato l'abbandono dI «Eotrade
nulItan », ,che, create per SCOpI bellIcI, nel~
le zone montane anche le 'Più unpervie, tut~
tavla costItUIvano un patrimonio che anda~
va conservato con Idonea, anche modesta
manutenzione, e che bene potevano, come
possono pur sempre, servire per SCOpI dI pa.

ce: SI è ancora m tempo, onorevole MIDl~
stro, e nell'arco alpino ,c'è la 'possIbilità {C;

SussIste laconvel1lenza di nattIvarn8 pa~
recchle con s'Pesa relativamente mudesta.
Vogha mteressare anche Il Mil1lstro della
,hfE'sa.

Ocoorre agevolar'e, per concludere su qU€~
~,lO argomento, la nduzione del costi du
mangImI, l,ncrementrul1ldO'ne le colture; me1-
soprattutto occorre sostenere l 'prezzI del
bestIame. È veramente ,controproducente
che SI voglia sbmolare ,lo sVIluppo zootec~
mco, per il bisogno di carne, Il CUI co.nsuma
SJ va f'ortunatamente estendendo ne,ll'aÌJ~
mentazlOne delle popolazIOm, e pOI SI ai:>"
slIsta al fenomeno del basso prezzo. del be~
stiame alla produzione.

10 ho ,già avuto occasione d'mterrogal'e
l'onorevole Mimstro su'lla preoccu>pante
flessione dei prezzi del bestIame presso l
iproduttori, tale da disarmare qualsi,asi ge~

ner.os'O impulso operante nella zootecnia,
chiedendo un immediato mtervento per ri~
durre dall'estero J'Iffi'Portazione del besha~
me da reddito. ,InsIsto nel sollecI tare pr'On~
ti provvedimentI al riguardo, poichè mai
,come OggI ,la IproduzIOne zo'otecmca va tu~
telata, dI fronte alle ricOll'VerSlOlll di col~
tu re che SI rendono necessarie per rIdurre
la superfkle attu,almente a grano. È un pro~
blema, quello del prezzI, che al rilIevo eco~
nomwo aggiunge queUo m'Orale.

È insopportabile che, mentre un capo di
bestIame viene pagato al ,contadino ,agncol~
tore una c~fra modesta, pOI per un chilo di
carne, al merlcato cIttadino o paesano, ve'll~
gono rIchieste ,CIrca 1.800 lIre. La stpropor~
ZlOne è enorme e denota una speculazione
bassa ed insopportabile, ,che occorre segn,a~
lare aBa pubblica e,secrazione. Bisogna col~
plre col rigore de1l,a legge questi vampin
che sfruttano Il sudato l,avoro del campo
agrk'Olo.

Passo all'altra rIsorsa agricola del,la mon~
t.agna: La frutticoltura. Se ne è praticata
la diffusione e si tè anche detto !Che per le
sue qualità or,ganolettiche (,profumo, sapl~
dI Là, serbolezza) ,la 'produzione fru tbcob
di monta1gna, e speCIe della mIa provinCIa di
Belluno, è di gran lunga 'Prefenblle a quelle!
della 'Pianura. ,però Il rIsultato è quant.o mal

deludente perchè a,gh S:DOrZIdeglI agncoltù~
n :no.n corns1ponde la gIusta remunerazlO~
ne a causa della completa caduta del prezzo.

Occorre mcrementare l'esportazIOne della
frutta e degli ortaggi; occorre 'proteggert
,comunque i'1 relativo 'prezzo, se si vuole as~
SIcurare questa risorsa mdispensabile alla
economIa montana, so:ffocandocon drastici
provvedimenti, ,anche di carattere penwle,
l'esos.a speculazione che ,anche In questo cam~
po. si estende lfino alle mal1lpolazi011l indu~

striali delle frutta; alludo alle mdustne con~
serviere.

Ora, i mezzI finanziari messi a d'isPtQsi~
zione 'per la produzione fruttirCola nellle 'pro~
v1incle del Veneto sono addirittura IrrisorI,
mentre per la sola provincia dI Belluno oc~
correrebbero a:lmeno 40 milIoni annui.

È noto no che essa ha sofferto più delle
altre dell'invitlimento del prezzo della frutta
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a~l\),produzione e più ha bisogno di ,agevo~
lazionic.ostanti 'per lo sviluppo dei frutteti.
Anche a questo ri'guardo la dIsposta con~
versione delle colture m molti terreni im~
pone di indirizzare gli sforzi e gli aiuti fi~
nanziari aUa frutticoltura montana, la quale
non è di reddito immediato e richiede ini~
ziali sensibIli 'spese di impianto, che glI agri~
coltorli non sono in grado di sO'PPortare,
pelichè non hann'O denaro.

Anzi, corgo l'oceasione che mI offre la
notoria indisponibilità di mezzi finanziari
della gran parte del1a popolazione agricola,
specialmente montana, per ra0comandarc
'Provvedlmentl inderogabili, quali: la rid u~
zione degli 'Oneri fiscali in maniera evidente
anche sotto forma di premio a coloro che
più mostrano di operare nel [avaro agrico~
lo; la riduzione più sensibile dei contributi
umficatl, ed una disclplrma delle proroghe
delle date di scadenza che siano tempesti~
vamente Iconcesse e comuni,cate, 'per non
f,ar trovare coloro che non hanno i mezzi
di fronte ad improvvisi ordini di paga~
mento, talora per Il giorno stesso del.la co~
municazione.

Sono rilievi, questi, che sembrano di det~
ta'glio; eppure costituis,cono un elemento
essenzia,le per evitare 'lamentele, doglianze,
proteste, s,cor,aggiamenti, con depre,sslOnè
deJlo spirito, laddove occorre dare la sen~
sazione costante dell'assistenza provvida
degli 'OrIgani dello 'Stato ad una categoria
che tanto dà in lavoro neWagricoltura, è
tanto poco rIcava da essa. Questo dico per~
chè è alc,caduto che SI sono per,fino dovuti
aprrre prestitI hancari, nella mia provmcia,
per far fronte ad improvvisI pagamenti di
contributi, sott'O la minaccia di multe e dI
i,s,criziom nei liuoli.

Così pure ritengo che attenga a conside~
raziom di estetka sociale, per così dire,
nell'mtento di non irridere a ,palesi sItua~
zioni ana1oghe, l'abolizione del trrbuto «pro
Calabria» che, senza toccare le riconosciute
necessità di aiuto a quella nobilissima re~
glOne colpita da avversità atmosferiche, dà
ìuogo ad amari confronti quando glI agri~
coItori, i ,contadini del Veneto sono portati
a rilevare che altrettanto dolorose calamità

atmosferiche hanno non di rado colpito ~a
loro economia, distrutto i 10r,0ralccolti, senza
che analo~hi aiuti, nè di carattere nazio~
naIe, nè di earattere locale, siano stati for~
niti malgrado YÌipetutamente rrchiesti.

Per concludere s,ull'a'grico:ltura montana,
con partkolare rigu.ardo aUa regione vene~
ta, richiamo l'attenzione del Governo sulla
necessità del rimboschimento volontario so~
prattutto deHe 'Piccolissime proprietà con~
t,adine, con l'abolizione di qualsiasi impo~
sta, sovrimposta e tassa, secondo il s,eguente
,criterio: quindicenna[e 'Per i !boschi cedui,
trentennale per i hoschi misti, cinquanten~
na:leper i boschi di alto fusto. iSolo otte~
nendo' un prodotto a lunga scadenza, linfatti,
si 'Potrà attuare una seria e fattiva coope~
razi'One tra produttori ed una meccaniz~
zazione altamente specializzata.

Le c,olture legnose ed industria1i,come
ad esempio quella dei pioppi, sono fra queLle
che, neHa nuova impostazione dei piani di
coltivazione, in ,correlazione Icon i fabbiso~
,gni interni ed internazionali, debbono es~
sere incrementate con adeguati ,finanzl>a~
menti. Le zone al1pine oltre che ,quelle ap~
penniniche, data la configurazione geologl~
ca del nostro Paese, possono essere lal'ga~
mente sfruttate, specie ai fini di a'P'plka~
zioni industriali, e ,possono formare un pa~
trim'Onio bosehivo quanto mai reddItizio per
1'economla ,genera[e.

Mi avvio alla ,fine con un riJievo indi~
spensabile sugli orgam periferici di cui il
Ministero ,si avvale per l'es.pletamento del
suoi al'dUl e vastl IcompitI. >Miriferisco agli
Ispettorati agra n provmci.ah, m ordine al
quali non condIVido le o'pinioni espresse
daW'Oratore che mI ha preceduto.

N on credo di esa,gel'iare nel dire infatti
che dal loro funzwnamento dipendono l'ese~
0uzione razionale, 'provvida, tempestiva di
tutto Il complesso delJe dis'posizioni legisla-
tive e regolamentari ~che sono numero~
,sissime ~ emanate dal Mmistero, ed Il
pratic'O rendimento e la re,ahzzazione con~
forme a'gli s,copi di quella legislazione.

Dirò, fra parentesi, ,che intanto si rende
indis'PensahHe la formazione dI un testo
unico che raccolga tutte le disposizioni di
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leg1ge m materia ,agricola, che sono di attua~
lità, in modo da costituire come un ,codice
agneolo sulla 'bonifica, b riforma, I miglio"
ramenti, i <Crediti, le assicurazioni, i rap"
porti ,giuridici di lavoro, le Iprevidenze in
genere, poichè non è raro il >caso>chel'agri~
coltore ignori il genere dei benefici cui ha
diritto e di cui 'può godere, dei contributI
elI cui può ottenere la concessione, delle no~
zIOni tecniche di cui può fare applicazione
con l'alssistenza degH organi tecnicI, in re~
lazione all'appezzamento, al podere, al 'com~
prensorio: CIÒ per,ch:è ma,il'ca la diffusione,
la propaganda di tutti i provvedimenti le~
gislativi che si presume (mentre non lo
sono) siano portati la diretta con'Os,cenza dei
destinatari.

È necessario perfezIOnare glI orgam agri~
colI attraverso i quaii vive ed opera l'agri~
cO'ltura. Io ho avuto occ1asione, in una re~
cente interrogazione all'onorevole Ministro,
di richiamare la sua attenzione sulla ne~
cessità di orgamzzare gh Isp,ettorati agri~
coli provmciali rendendoli più 'agili e più
snelli nel loro funzionamento e soprattutto
investendorli della dovuta iniziativa ed au~
tonomia perchè la loro opera riesca più ef~
fiea,c,e.

Il loro funzIOnamento fa rimpIangere Il'
esperimentate antiche cattedre ambulanti
dI agricoltura che, pur nella deficienza tec~
mca e mec,canica di allam, ebbero a ren~
dere utIli servizI m relazione allefinarlità
eh IstJtuzione.

L'attuale eccessivo legame della perife~
na al centro sterilizza l'opera nella 'Sua
efficacia e tempestività, mentre i mezzi non
sono adeguati agli scopi.

Oggi glI Ispettorati soffrono la pletora di
funzioni ,soprattutto a car,attere 'ammini~
strativo, ,che li distoglie dall'azione diretta
assistenziale, di fronte alla necessità della
diffusione dei rItrovati della tecnica e della
scienza, la cui applicazione è indispensabile
per i sensibili vantag,gi che offre.

Occorre da un Iato aumentare ilperso-
naIe addestrato ,alla bisogna e dall'altra ri~
durre al minimo la parte burocratica, con
larga autonomia ed iniziativa e con lar~
ghezza di mezzi finanziari: qui sta la base

della loro azione perchè riesca veramen:e
sena.

Occorre, ad esempio, preoccuparsi dI co~
stituire collegame.nti tra gli IspettoraN ed I
,centri radiofonicI e televisIvi, tanto efficaci
alla dIffusione e propaganda d'azione agr.i.~
cola; occorre facilitare i collegamenti tra
IspettoratI e centri di esperimentI tecnicI
e scientIfici, lalboratori eccetera, per dar vi~
ta in una ,correlazione tecnica e teorica ad
IJn'O sviluppo .adeguatl() teorico e pratico, 111
relazione alle regioni, ed alle C>aratteristi~
che in esse deU',agriC'oltura. IDa dò emerge
come gli Ispettor,ati debbano essere oppor~
tunamente articolati e come la parte ass:i~
stenziale debba essere nettamente ,staccata,
mediante seziom dinamicamente operanti,
da quella burocratica.

Un provvedimento del genere è stato
preso, ,come :l'onorevole Ministro ha risp'o~
sto ad un'interrogazione sull'oggetto da
me presentata, per il miglior potenziamento
degli Ispettorati, che manifestamente sono
i 'più indicati per i compiti imponenti che
,sono loro demandati e che nella generalità
assolvono con spirito di abnegazIOne l{)de~
volissimo.

È indispensabile però, ed msisto parbco~
larmente su ciò, che si,ano forniti dei mezzI
finanziari, in misura adeguata. È un denaro
bene speso, >eredetemi, e di vero rendi~
ment,o!

L',annunclO che è stata dIsposta l'a'ssun~
zione di mine assistenti a,gl''>an,nel quadro
della richiesta che era stata ,avanzata da
parte nostm, per a,gevol,ar,e l'azione assi~
stenziale demandata agli IspeHomti agn~
coli 'provinciali, costituisce un passo avanti
nel lungo cammino da percorrere. È p'Oco;
tuttavia è un inizio che wstituisce un pre~
sagio :!'elice di una larga estensione.

A questa azione assistenziale va collegata
qu~lla 'Per :10sviluppo delle scuole di adde~
stramento a'grario, di spedalizzazlOne tec~
nÌ>Cache, assecondando le attitudim natu~
l'ali della gente di campagna, ne wgevoh la
capacità ,allargando ed ammodernando le
loro cognizioni, 'creando così i lavoratort
agricoli pl1ofessionali, specializzati, di fa~
cile Impiego e di migliore rendimento. ,
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Ho detto che l'agricoltura sta alla base
della economia generale del nostro Paese.

Tuth glI sforzI ,che saranno compiuti per
svilupparla, migliora~]a, saranno utili e si
ripercuoteranno heneficamente sulle altre
'branche dell'economia con vanta,ggIO dI tutti.

Bisogna aver fede nell'agrkoltura, susci~
tare la passione per l'agricoltura, laddove
va affievolendosi. Sarebbe una jaUura per
Il nostro Paese, 'Per il nostro civile pro~
gr€,sso, se l'agrko:ltura non fosse adeguata~
mente sostenuta.

La situazione attuale è dIfficIle 'per l'agri~
coltura. ,Ma io penso ,che tutte le difficoltà
,potr,a'll.no essere superate se sapremo sta~
blhre ,un plan'o concreto di opere, agendo
neHa giusta direzIOne, economica e s'Pecial~
mente 'socIale, e con unità d'indirizzo, dalla
quale 'per nessuna ragione dovrà deflettersi.
I prOSSImI anni, per non dire l prossimi

mesi, saranno decisivI, in vista dell'appli~
{'azione delle norme del Mer,cato comune
(europeo. È a questa 'Pros'pettIva, ,che s'avan~
zacome una realtà attuale, che il Governo
dovrà costantemente adeguare la sua opera,
la quale conlfidIamo possa portare i suoi frutti.

E samnno abbondantI se l'azione sarà
,aderente alla realtà, come è proposito ma~
nifesto del Governo, energica, come è n~
chiesto dai tempI e dalle aspirazioni delle
popolazioni agricole, e permeata di spInto
sociale, come è nel nostro 'programma.

Con tale visione ed augurio noi socIalisti
democratici diamo la nostra adesl'ODe al bl~
l,ancio deH' Agricoltura. (Appl.aus~).

P RES I D E N TE. Rinvio Il segUIto
della discussIOne alla sed uta dI domani.

Per lo svolgimento di un'interpellanza

A L BER T II. Domando di 'parlare.

P RES I D E, N T E. N e ha facoltà.

A L BER T l. Io ebbi l'onore dI pre~
,sentare, or è circa un mese, insieme con
<Jltri col,leg1hi del mio Gruppo, ullÙntel1pel~
lanzla (n. 42) sui casi di 'pohomieHte verifi~

catIsi i,n Campania. Chiedo di sapere quan~
do Il Governo è diS'posto a nspondere.

FERRARI AGGRADI, Ministro
dell'a,gricoltura e delle foreste. Sono ,in grado
dI assicurare ,che il Governo, tramIte Il Mi~
lllStY'OdeUa samtà, nsponderà la settImana
prOSSIma.

A L IBE R T I. Ringrazio.

Annunzio di mozione

if>R E'S I D E N T,E. Si dia lettura della
mOZIOne perv,enuta aHa Presidenza.

C E M M I, Segretario:

II Senato,

considerato il gravissimo disagio nel
quale si dibattono i consumatori italiani:

a) per Il costante aumento dei prezzi
al detta,glio dei generi 'alimentari;

b) 'Per l'adulterazione e sofisticazione,
che ormai vengono 'praticate su vasta sca~
la, III particolare modo, dell'olio, del vino,
della pasta e del hurro:

impegna il Governo ad useire d,alla
inerzia e ad emanare, ,con ur'genza, chiare e
preCIse disposizioni atte ,a reprimere frodi
e speculazioni e ad intervenire anche con
o'Perazioni di Ipolizia al fine di distruggere ja
ben nota attività di persone e gruppi che
operano particolarmente intorno ai grossi
mercatI ortofrutticoli e boari (1).

SANSONE, ALBERTI, BANFI, BARBA~

RESCHI, BARDELLINI, BONAFINI,

BUSONI, CALEFFI, CIANCA, DI ;PRI~

SCO, FABBRI, FENOALTEA, GATTO,

GIACOMETTI. GRAMPA, IORIO, Jo~
DICE, Lussu, MACAGGI, MARAZZI~

TA, MARIOTTI, MILILLO, MASCIA~

LE, NEGRI, NENNI, OTTOLENGHI,

PALUMBO Giuseppina, PAPALIA,

PARRI, PICCHIOTTI, RODA, RONZA,

SOLARI, TIBALDI, TOLLOY, ZANO~

NI, CHABOD
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Annunzio di interpellanze

PR E S I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute daUa PresIdenza.

C E M:M I, Segretario:

Al Mmistro delle parteclpaziolll statalI, per
conosceTe se ritenga dsponda a criteri dI
prestigio e dI produttività che l'Alfa Romeo
abbIa esposto al Salone dell'automobile di
Torino del novembre 1957 e al successivo Sk
lane dI Ginevra ~on grande :sfoggio propa~
gandistJeo la nuov~1Alfa Romeo 2000 per d~

presentarla poi al Salone dell'automobile d,
Torino, che apnrà le porte tTa qualche :gior~
no e al sue,ees,sivo Salone di Ginevra, sen;:a

C'he la casa milnnesf' abbia imzIato la costru~
zione in sene del modello stesso;

se risponda a cnteri di economicItà e di
produttività che le po(;he vetture costrUIte
Sl8no state carrozza te fluori dagli stabilimen~
h, non in serie, con modi:fkhe ,strutturali

"di rifinitura ,rlcorrenb che denotano non ('er~
to criteri commerciali di produzione;

se à;;ponda a crIteri di economIa e di
produttIvità che ma1gra'do la pressante n-
chiesta statunitense di altri modelli l'Al fa
Romeo non provveda a rispondere alla 0,)-
manda con costruzioni m sel!:'ie, ma continui
a commettere ,carrozzerie a ditte private.

Chiedono inoltre di CO'l10SCerela ragione per
cui un'industl'la come l'Alfa Romeo debba
essere acefala cioè senza gli organi di pr:esi~
denza e senza una direzione eommerdale ,che
sia di complemento economico e produttivo
della dire,zione industriale (58).

NENCIONI, FRANZA

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste e del commercio con l'estero, per cono-
scere se, di fronte all'abnorme situazione
relativa al 'prezzo del burro, che in pochi
giorni è arrivato a lire 1.700 il chilogram-
mo, con un aumento in sette mesi di circa
lire 1.000 il chilogrammo, vi siano delle
ragi'Oni che abbiano determmato la caren~
za di 'Provvedimenti, atti a contenere il
prezzo del ,prodotto stesso.

Quali provvedImenti mtenda prendere il
Ministro del commercio con l'estero, ,affin~
chè il rimedio della revoca dI importa,,:one
di burro venga ad interfenre posltivamente
la lmea ascendente del prezzo.

Quah provvedimenti intenda prendere Il
Governo per risolvere l'eceezionale sltua~
zione che, mentre da un lato crea lmmeri~
tati guadagm, dall'altro porta, nel quadro
della congitmtrùl'a economica, un disaglO non
indifferente e crea le ,premesse per non le,ciLi
guadagni quando, 50t'to la spmta .degh avve~
nimentI, dovrà essere necessari,amente con~
cessa l'importazione fuori contingente (59).

NENCIONI, FRANZA

Al Ministro della samtà, per conoscere per
quali motivi la vaccinazione antipoliomieh~
tica gratuita nella città di N apol1 non p

stata estesa ai bambini fino a sei anni di
età come disposto Jl1vece per la città di Roma.

Un provvedimento per la vaccmazione fino
ai seI anni dI età è vivamente atteso dalla
popOlaZIOne napoletana che è la pili cOJpita
dall'epidemia, che nella cIttà dI Napoli ha
assunto preoccupante sviluppo con elevato
numero giornaliero dI ricoveri.

Si chiede per quesJ;a interpellanza la di~
sC'ussione con l'ur,?:enza che Il grave pro~
blema richiede ((jU).

GRECO, D'ALBORA

Annunzio di interrogazioni

P,R E S I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaziom pervenute alla PresIdenza.

C E M 1MI, Segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscefl"e, con riferimento al noto provve~
dimell1to del «numero chiuso» nelle iscn~
zioni alla facoltà di ingegneria, attuato dalle
Autorità accademiche del Politecmco di Mi~
lana, che ha suscitato un giustIficato allarme
sia tra gli studenti, SIa tra le Autorità cit~
tadine ed al fatto che l'abrogazIOne del prov~
vedimento non potrebbe eliminare gli mcon~
veniell1ti che lo hanno determinato (carenza
di aule, di materiali didattici, di strumenti
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scienUfici), quali pravvedimenti intenda pren~
dere per poter mantenere il Palitecmca mi~
lanese a prImeggiare tra le scuole di mge~
gnerIa itali:ma e per evitare che la crisi dene

utllversit à, e in s'pe.cIaI ma da delle facoltà 1ec~
niche, passa produne una carenza dI lau~
!reati tecnici che il progresso inclustnale e
scientilfico eSIge (171).
1:

NENCIONI, FRANZA

Al Mllllstra dell'interna, per canascere le
raglO111 del mancato nlasclO del passaparta
ai cIttadini: Caravaldl Viv,aldo, Anstarchl
Glacoma, Velafri Aureha, Fantini Athas,
Boiardl Fernanda, 'l'rolli Augusta, BI?ttim
Alberta. Barsllurim Glance, Sancmi Maria
e Vellini Elia, tutti perseguitatI palltlci Hn~
tlfascisti, i quali davevano recarSI in pelle~
grmagrglO a Buchenwald il glOrna 11 set~ I
te mb re :1958, e sul fatta che Il Mmlstra ca~
municava l'avvenuta autarizzazione mentre
nessuna camuni,cazione m tal sen.so è stat.a
fatta ana Questura di Reggia Emilia (172).

SACCHETTI

lntrerl'rogazwni
con richi,e'sta dL r£sposta scritta

Al rMlJ1Jstra del tesorro, per canoscere la
esita del ricarsa pradatta dalla sIignal:'a NI~
coleLta Magri vedova MassJ11uno, nata e re~
si dente a Valverde (Catama), cantro Il de-
creto milllstenale n. 1749959 al ,fine di at~
tenere la canceSSIOne deHa pensione pnvi~
legmta dI guerra. Ricorso del quale, Call
nota ministeriale del 29 attabre 1956, si co~
municava di essere in Istruttana e che per
paterlo definire erano stati rIchiesti doclt~
p1enti m copia integrale. ,Pasiziane 59'6074
(327).

BOCCASSI

Al Ministra del trasportI, per conoscere
l'esita dell'Istanza, trasmessa dalla Prefet~
tura dI Torina im data 23 dicembre 1957,
pradotta dal signal' Pioppo Giovanm reSI~
dente a Magnano (Vercelli) al fine di atte~
nere la restltuziane della patente di gmda

autamabIlIstIca ritlratagli a seguita d,i in~
cidente stradale (328).

BOCCASSI

Al MmIstn della difesa e della sanità, per
conosceTe:

a) se non ritengano opportuno dI pro'l~

vedere al riordmamenta interna della bene~
merita 'Croce ras~a italiana, previsto dal de~
creta~legge 15 l'(ovembre 1956, Il. 361, e dj
sostItuire l'attuale Comitata duetti'va con il
nOlI'male Consiglia dIrettiva dell'Ente con~
formemente alle narme fandamentalI ,dello
ordinamenta dell' A,ssociaziane, che s,tabiE ~

p,cano la durata quadriennale di tutti gli ar~
gani direttivi;

b) se sona state attuate le norme sullo
stato gIUrIdico dei persa1'Ia1£ civ~]le pen11a~
nente ,àell' Associazione previste dalla legrge
fondamentale dellO agasto ] 928, n. 2034, e
sollecitate dal d8'creta~leg,ge 3 luglJO 1947, nn~
mera 626;

r) quali provvedimenti il Ministe,ra della
Difesa ha adottato per sopperire alla per~
dIta dei mezzi di mobilitaziane dell' Assaria~
ZlOne 111 seg'uita agli eventi bellici, e per
fronteggi are la ,prercaria situaziane prospet~
tatagli dalla Pre,sidenza dell'Ente nell'ago~
sta 1955;

cl) se è in preparaZIOne il nuava Statub

dell' AssocIazione i.spirata a Clriteri democl'a~
tin con sistema elettIva delle c'anche, m S\'r~
stiluzione dI quella del 1929 emanato ill pe~
rioda fascista e Improntata a criteri autal'i~
tari in contrasta con l'attuale regime dellla~
reTatica;

e) quali sono le ,considerazIOni che avreb~

bel'o suggerita la nomina dell'attuale Pre-
SIdente da .parte degli argani campetenti nel~
la persona di un generale a ripaso (32~).

BOCCASSI

Al Ministro dell'industria e del cammercia,
per sapere se e quale fondamenta abbia la
notizia, diffrusa da un'agenzia, seconda la qua~
le nel territaria dI Saracena (Casenza) sa~
rebbe stata accertata la presenta dI filoni di
uranio, e se e qualI ricerche il Ministera ha
disposta (330).

SPEZZANO
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Al Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per conoscere i motivi che lritardano
la costruzione dell'edificio postelegrafico nel
comune di Delianova (Reggio Calabria). Fa
presente che fin dal 26 luglio 1954 il comune
ha adottato la deliberazione con cui mett,eva
a disposizione del Ministero metri quadri 200
di terreno, nella piazza Marconi, ~ chè tale

terreno è stato riconosciuto idoneo dal fun~
zionario del Ministero, acced'uto sulla località

~ pelr cui si ha motivo di sperare che la pra~

tica venga avviata alla più rapida esecuzione
(331).

MARAZZITA

Al Ministro dei trasporti, per sapere qua~
li motivi hanno indotto il suo Dicastero ~

Ispettolrato generale della motorizzazione ci~
vile e dei trasporti in concessione ~ a non
approvar,e la deliberazione adottata dal co~
mune di Cittanova (Reggio Calabria) in data
25 gennaio 1958, con la quale si aumentavano
da 10 a 15 i posti di autonoleggio.

E ciò nonostante che la Prefettura di Reg~
gio Calabria avesse dato parere favorevole,
in vista anche della aumentata popolazione
del comune di Cittanova e con l'intento di
equiparare il Comune medesimo ad aTtiri co~
muni vicini, tra cui Taurianova, che godono
di un numero molto maggiore di licénze di
autonoleggio (332).

MARAZZITA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
sc,ere quali provvedimenti ha adottato o ha
in mente di adottare in favore di 26 famiglie
del comune di Delianova (Relggio Calabria)

che il 12, il 14 e il 22 aplrile del 1958 sono
state messe sulla strada per avere avuto le
case fortemente danneggiate da violente tem~
peste di vento, specie nel rione popolare Ge~
neral Cantore.

Si precisa che l'Ufficio del Genio civile di
Reggio Calrubria, pur essendo intervenuto
tempestivamente per le constatazioni del ca~
so, nessun provvedimento ha comunicato in
favore delle famiglie sinistrate,che con l'av,..
vicinalrsi della stagione invernale, particolar~
mente rigida in IqueUa zona montana, vedono
divenire più tragica la loro sibuazione (333).

MARAZZITA

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 16 ottobre 1958

;p RES I D E NT E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta 'pubblica giovedì 16 ot~
tobre, alle ore 16,30, con il seguente ordine
del Igiorno:

Seguito della discuss,ione del disegno di
legge:

Stato di .previsione della spesa del Mi.
nis,tero dell'ag;ricoU,ura e delle foreste per
l'esercizÌofinanziario dallo luglio 1958 al
30 giugno 1959 (147) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




